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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 16 agosto 2006, n. 251.

Disposizioni urgenti per assicurare l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale alla direttiva 79/409/CEE in materia di
conservazione della fauna selvatica.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di

superare, nel termine fissato di due mesi, le procedure
di infrazione n. 2006/2131 e 2006/4043 promosse dalla
Commissione europea, con pareri motivati del 28 giu-
gno 2006, per incompleto e insufficiente recepimento
ed errata attuazione della direttiva 79/409/CEE del
Consiglio, del 2 aprile 1979, da parte della normativa
statale e regionale, nonche¤ le procedure di infrazione
2004/4926 e 2004/4242, che alla stessa data del 28 giu-
gno 2006 hanno dato origine a ricorsi alla Corte di giu-
stizia da parte della Commissione europea per contra-
sto della normativa delle regioni Veneto e Sardegna
con le disposizioni della citata direttiva 79/409/CEE;

Ritenuta, altres|' , la straordinaria necessita' ed
urgenza di intervenire prima dell’imminente apertura
della stagione venatoria 2006/2007 per evitare la non
approvazione da parte della Commissione europea dei
Programmi di sviluppo rurale, che comporterebbe gra-
vissimi danni per l’intero comparto agricolo nazionale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 4 agosto 2006;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministri delle politiche agricole alimentari e
forestali, dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e per le politiche europee, di concerto con i Mini-
stri per gli affari regionali e le autonomie locali e dei
trasporti;

E m a n a

il seguente decreto-legge:

Art. 1.
F i n a l i t a'

1. Il presente decreto e' finalizzato ad assicurare la
conformita' dell’ordinamento italiano alla normativa
comunitaria concernente la conservazione della fauna
selvatica.

Art. 2.
Misure di conservazione

1. Fermo quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, come modi-
ficato dal decreto del Presidente della Repubblica
12 marzo 2003, n. 120, nelle Zone di protezione spe-
ciale (ZPS) di cui alla direttiva 79/409/CEE del Consi-
glio, del 2 aprile 1979, si applicano le misure di conser-
vazione previste agli articoli 3, 4 e 5.

2. I decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare di designazione delle Zone spe-
ciali di conservazione (ZSC), adottati d’intesa con cia-
scuna regione interessata, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 2, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 357 del 1997, e successive modifica-
zioni, individuano le misure di conservazione necessa-
rie a mantenere in uno stato di conservazione soddisfa-
cente gli habitat e le specie per il quale il sito e' stato
individuato.

Art. 3.

Misure di conservazione inderogabili

1. Nelle Zone di protezione speciale (ZPS) e' fatto
divieto di:

a) esercitare l’attivita' venatoria in data antece-
dente alla prima domenica di ottobre, con l’eccezione
della caccia di selezione agli ungulati e al cinghiale;

b) esercitare l’attivita' venatoria nel mese di gen-
naio con l’eccezione della caccia di selezione agli ungu-
lati e al cinghiale e di quella da appostamento per due
giornate prefissate alla settimana;

c) svolgere attivita' di addestramento di cani da
caccia, con o senza sparo, prima della seconda dome-
nica di settembre e dopo la chiusura della stagione
venatoria;

d) effettuare la preapertura dell’attivita' venatoria;
e) esercitare l’attivita' venatoria in deroga ai sensi del-

l’articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 79/409/
CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979;

f) attuare la pratica dello sparo al nido nello svol-
gimento dell’attivita' di controllo demografico delle
popolazioni di corvidi;

g) effettuare ripopolamenti a scopo venatorio, ad
esclusione di quelli realizzati nelle aziende faunistico
venatorie e di quelli effettuati con fauna selvatica pro-
veniente dalle zone di ripopolamento e cattura insi-
stenti sul medesimo territorio;

h) realizzare nuove discariche o nuovi impianti di
trattamento dei rifiuti;

i) abbattere esemplari appartenenti alle specie per-
nice bianca (Lagopus mutus), combattente (Philomacus
pugnax) e moretta (Ayhytia fuligula), secondo le previ-
sioni contenute nelle singole tipologie ambientali di cui
all’articolo 5, comma 1.

2. In via transitoria, per la stagione venatoria 2006/
2007, e' fatto divieto di esercitare l’attivita' venatoria in
data antecedente alla terza domenica di settembre, ad
eccezione della caccia di selezione degli ungulati e al
cinghiale.

3. Nelle Zone di protezione speciale (ZPS) e' fatto
obbligo di mettere in sicurezza elettrodotti e linee aeree
ad alta e media tensione rispetto al rischio di elettrocu-
zione ed impatto.

� 4 �

18-8-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 191



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�




	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

Art. 4.

Ulteriori misure di conservazione

1. Fino all’adozione dei provvedimenti regionali di
cui all’articolo 5, comma 2, sono altres|' vietate:

a) la realizzazione di elettrodotti aerei di alta e
media tensione e di impianti a fune permanenti;

b) la realizzazione di nuovi impianti di risalita e di
piste da sci;

c) lo svolgimento di attivita' di circolazione moto-
rizzata fuoristrada, fatta eccezione dei mezzi agricoli,
dei mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, nonche¤
dell’accesso al fondo degli aventi diritto.

2. La realizzazione di centrali eoliche e' sospesa fino
all’adozione di specifici piani di gestione per le Zone di
protezione speciale (ZPS). La valutazione d’incidenza
relativa a tali interventi deve essere basata su un moni-
toraggio dell’avifauna presente nel sito interessato di
durata compatibile con il ciclo biologico della stessa e
la realizzazione dell’intervento e' subordinata a con-
forme e obbligatorio parere dell’Istituto nazionale per
la fauna selvatica (INFS).

Art. 5.

Criteri ornitologici e requisiti minimi

1. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, e con
il Ministro dei trasporti per i profili di competenza,
d’intesa con la Conferenza permanente tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuate specifiche tipolo-
gie ambientali di riferimento, sulla base dei criteri orni-
tologici indicati nella direttiva 79/409/CEE del Consi-
glio, del 2 aprile 1979, e delle esigenze ecologiche delle
specie presenti.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono determinati i
requisiti minimi uniformi che le regioni devono rispet-
tare nel definire: le misure di cui all’articolo 4,
comma 1; le modalita' di esercizio nelle Zone di prote-
zione speciale (ZPS) di cui all’articolo 2 del potere di
deroga ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 1, lettere a)
e b), della citata direttiva 79/409/CEE; le altre Zone
di protezione speciale (ZPS) per adeguarne numero e
superficie a quanto richiesto dagli obblighi comunitari;
le ulteriori misure specifiche di conservazione applica-
bili a ciascuna delle tipologie ambientali di cui al
comma 1 e agli habitat esterni a dette Zone funzionali
alla conservazione degli uccelli; le modalita' di svolgi-
mento di attivita' di arrampicata, parapendio e sorvolo
a bassa quota.

3. Con il decreto di cui al comma 1 sono altres|' indi-
viduati i tempi entro cui le regioni devono provvedere
a definire tali ulteriori misure e, in caso di inerzia delle
stesse, le misure da applicare in via sostitutiva.

Art. 6.

Disposizioni attuative

1. Qualora le Zone di cui all’articolo 2 ricadano
all’interno di aree naturali protette o di aree marine
protette, istituite ai sensi della legislazione vigente, si
applicano le norme del presente decreto se piu' restrit-
tive rispetto alle misure di salvaguardia esistenti ed alle
previsioni normative definite dai rispettivi strumenti di
pianificazione.

2. Le misure di conservazione previste nel presente
decreto sostituiscono tutte quelle precedentemente
adottate per le Zone di cui all’articolo 2.

Art. 7.
Modifiche in materia di deroghe al prelievo venatorio

1. All’articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole da: ßLe deroghe� a:
ßdirettiva 79/409/CEE e� sono sostituite dalle
seguenti: ßLe deroghe sono provvedimenti di carattere
eccezionale, e comunque di durata non superiore ad un
anno, che devono essere motivati specificamente in
ordine all’assenza di altre soluzioni soddisfacenti e alla
tipologia di deroga applicata e devono essere adottati
caso per caso in base all’analisi puntuale dei presuppo-
sti e delle condizioni di fatto stabiliti dall’articolo 9
della direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile
1979. Le deroghe�;

b) al comma 3 le parole da: ßsentito l’Istituto� a:
ßlivello regionale� sono sostituite dalle seguenti: ßin
conformita' al parere obbligatorio dell’Istituto nazio-
nale per la fauna selvatica (INFS)� e la parola: ßgrave�
e' soppressa;

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente: ß4. Fatto
salvo il potere sostitutivo d’urgenza di cui all’articolo 8,
comma 4, della legge 5 giugno 2003, n. 131, con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
dei Ministri delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, previa diffida alla regione interessata ad adem-
piere entro dieci giorni, viene disposto l’annullamento
dei provvedimenti di deroga posti in essere in viola-
zione delle disposizioni della presente legge e della
citata direttiva 79/409/CEE.�.

Art. 8.
Intervento sostitutivo urgente

1. Le regioni, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, adeguano il pro-
prio ordinamento alle disposizioni dell’articolo 9 della
direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979,
e dell’articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, come modificato dal presente decreto, abro-
gando o modificando le proprie leggi, le delibere e gli
atti applicativi, nonche¤ i calendari venatori nelle parti
difformi dalle suddette disposizioni. In attesa di tale
adeguamento e al fine di assicurare l’immediato
rispetto dell’ordinamento comunitario, sono sospesi gli
effetti delle deroghe adottate dalle regioni in difformita'
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dalle richiamate disposizioni. Decorso inutilmente il
termine suindicato, le leggi e gli atti regionali difformi
da tali disposizioni si intendono abrogati e annullati.

Art. 9.

Adeguamento della legge 11 febbraio 1992, n. 157
all’ordinamento comunitario

1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 1, e' inserito il
seguente: ß1-bis. Lo Stato e le regioni si adoperano per
mantenere o adeguare la popolazione della fauna selva-
tica a un livello corrispondente alle esigenze ecologiche,
scientifiche e culturali, tenendo conto anche delle esi-
genze economiche, nonche¤ ad evitare, nell’adottare i
provvedimenti di competenza, il deterioramento della
situazione attuale.�;

b) all’articolo 1, comma 5, primo periodo, le
parole: ßprovvedono ad istituire� sono sostituite dalla
seguente: ßindividuano�, dopo la parola: ßprotezione�
e' inserita la seguente: ßspeciale� e, dopo il secondo
periodo, e' inserito il seguente: ßLe Zone di protezione
speciale (ZPS) si intendono classificate, o vvero isti-
tuite, dalla data di trasmissione alla Commissione euro-
pea da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare dei formulari e delle cartografie
delle medesime ZPS individuate dalle regioni, ovvero
dalla data di trasmissione alla Commissione europea
dei formulari e delle cartografie da parte del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, per le
ZPS istituite prima della data di entrata in vigore della
presente legge. I provvedimenti regionali devono ripor-
tare in maniera puntuale i confini di tali aree ed i rela-
tivi dati catastali e devono essere pubblicizzati.�;

c) all’articolo 1, dopo il comma 7 e' aggiunto, in
fine, il seguente: ß7-bis. Il Ministro per le politiche
europee, d’intesa con i Ministri interessati, trasmette
alla Commissione europea tutte le informazioni a que-
sta utili per coordinare le ricerche e i lavori riguardanti
la protezione, gestione e utilizzazione della fauna selva-
tica, nonche¤ quelle sull’applicazione pratica della pre-
sente legge.�;

d) all’articolo 18, dopo il comma 1, e' inserito il
seguente: ß1-bis. In ogni caso deve essere rispettato il
divieto di caccia nel periodo di nidificazione e durante
le fasi di riproduzione e di dipendenza e, nei confronti
delle specie migratrici, durante il periodo di riprodu-
zione e durante il ritorno al luogo di nidificazione.�;

e) all’articolo 20, comma 3, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: ße previa consultazione della Com-
missione europea�;

f) all’articolo 21, comma 1, lettera o), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ß; distruggere o
danneggiare deliberatamente nidi e uova, nonche¤
disturbare deliberatamente le specie protette di uccelli�;

g) all’articolo 21, comma 1, lettera bb), dopo le
parole: ßdetenere per vendere,� sono inserite le
seguenti: ßtrasportare per vendere,�.

Art. 10.

Invarianza della spesa

1. Dall’applicazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri, ne¤ minori entrate a
carico della finanza pubblica.

Art. 11.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 16 agosto 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

De Castro, Ministro delle
politiche agricole alimen-
tari e forestali

Pecoraro Scanio, Mini-
stro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del
mare

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Lanzillotta, Ministro per
gli affari regionali e le
autonomie locali

Bianchi, Ministro dei tra-
sporti

Visto, il Guardasigilli: Mastella

06G0270

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 maggio 2006, n. 252.

Regolamento recante norme in materia di deposito legale dei
documenti di interesse culturale destinati all’uso pubblico.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 5 della legge 15 aprile 2004, n. 106;
Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto

1988, n. 400;
Sentite le associazioni di categoria interessate nelle

riunioni del 15 febbraio 2005, del 20 aprile 2005 e del
13 settembre 2005;
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Acquisito il parere del Comitato consultivo perma-
nente per il diritto d’autore, espresso sul capo VII (Rac-
colta dei documenti diffusi tramite rete informatica)
del presente decreto in data 20 luglio 2005;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 21 ottobre 2005;

Udito il parere interlocutorio del Consiglio di Stato,
espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi
nell’Adunanza del 14 novembre 2005;

Acquisito il parere della Conferenza unificata, isti-
tuita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, in data 26 gennaio 2006;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza
del 13 marzo 2006;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 27 aprile 2006;

Sulla proposta del Ministro per i beni e le attivita'
culturali;

E m a n a

il seguente regolamento:

Capo I

Disposizioni generali

Art. 1.

Oggetto

1. I documenti indicati negli articoli 1 e 4 della legge
15 aprile 2004, n. 106, qualunque sia il procedimento
tecnico di produzione, sono depositati, entro sessanta
giorni dalla prima distribuzione al pubblico, negli isti-
tuti indicati negli articoli seguenti, con le modalita' di
cui al presente regolamento, per costituire l’archivio
nazionale e regionale della produzione editoriale, non-
che¤ per garantire servizi bibliografici finalizzati all’in-
formazione e all’accesso.

2. Salva diversa disposizione speciale contenuta nei
capi dal II all’VIII in relazione alla specificita' delle sin-
gole tipologie di documenti, l’obbligo di deposito legale
e' assolto mediante il deposito di due copie, per l’Archi-
vio nazionale della produzione editoriale, dei docu-
menti prodotti e diffusi in Italia, e di altre due copie
per l’archivio della produzione editoriale regionale
della regione in cui ha sede il soggetto obbligato al
deposito legale, presso gli istituti, nei termini e secondo
le modalita' disciplinate nel presente regolamento.

3. Dall’attuazione del presente regolamento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a) legge: la legge 15 aprile 2004, n. 106;
b) Ministro: il Ministro per i beni e le attivita' cul-

turali;

c) Ministero: il Ministero per i beni e le attivita'
culturali;

d) soggetti obbligati al deposito: le persone fisiche
o giuridiche, obbligate al deposito legale, ai sensi del-
l’articolo 3 della legge;

e) uso pubblico: la distribuzione, la immissione in
circolazione, in commercio o comunque la diffusione
al pubblico dei documenti di cui al presente regola-
mento, anche tramite reti informatiche;

f) documenti: i prodotti editoriali destinati all’uso
pubblico sia a titolo oneroso che gratuito, contenuti su
qualsiasi supporto sia analogico che digitale, nonche¤
su ulteriori supporti prodotti dall’evoluzione tecnolo-
gica nell’ambito delle finalita' previste dalla legge;

1) documenti su supporto informatico: docu-
menti su qualunque supporto tecnologico, di tipo riscri-
vibile o non riscrivibile, contenenti informazioni digi-
tali;

2) documenti diffusi tramite rete informatica:
documenti trasmessi per via telematica, con qualunque
rete mobile o fissa;

3) documenti sonori e video: fonogrammi,
videogrammi e audiovisivi, diversi da quelli di cui ai
numeri 4) e 5);

4) film: spettacolo realizzato su supporti di qual-
siasi natura, anche digitale, con contenuto narrativo o
documentaristico, iscritto al pubblico registro cinema-
tografico;

5) documenti fotografici: esemplari di fotografie
di qualsiasi natura, inclusi esemplari di immagini che
documentino opere delle altre arti, qualunque siano il
procedimento, analogico, digitale o altro, la tecnica e il
supporto utilizzati per la loro realizzazione e diffusione,
tra quelli previsti dalla legge 22 aprile 1941, n. 633, e
successive modificazioni;

6) grafica d’arte: esemplari di opere grafiche
tratte da matrici realizzate con qualsiasi procedimento,
manuale o meccanico, tirate in piu' esemplari su qual-
siasi supporto, purche¤ rispondenti alle tecniche e al
sistema di stampa dichiarati, prescelti dall’autore stesso
nella volonta' di creare un’opera originale dell’ingegno,
protetta ai sensi della legge 22 aprile 1941, n. 633, e suc-
cessive modificazioni;

7) video d’artista: videogrammi di qualsiasi
natura, qualunque sia il loro supporto o metodo tecnico
di produzione, prescelti dall’autore stesso nella volonta'
di creare un’opera dell’ingegno protetta ai sensi della
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni;

8) microforme: documenti che contengono
microimmagini di dati e di documenti su supporto foto-
chimico, quale la pellicola, solitamente in forma di
microfiches o microfilm;

g) istituti depositari: le strutture nelle quali, sulla
base delle rispettive competenze e specificita' , sono rac-
colti e conservati i documenti oggetto di deposito
legale;
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h) responsabile della pubblicazione: la persona
fisica o giuridica che ha prodotto il documento o che
lo ha commissionato; nel caso di coedizioni il responsa-
bile della pubblicazione coincide, di norma, con il
responsabile della distribuzione;

i) produttore di opere filmiche: la persona fisica o
giuridica che organizza la produzione di film prodotti
totalmente o parzialmente in Italia, o riconosciuti di
nazionalita' italiana ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28;

l) pubblicazioni ufficiali: documenti in cui sono
pubblicati atti o provvedimenti adottati da istituzioni e
amministrazioni pubbliche nell’esercizio delle proprie
funzioni. Sono altres|' considerate ufficiali le pubblica-
zioni dei predetti soggetti pubblici previste da norma
di legge o di regolamento.

Art. 3.
Archivio nazionale della produzione editoriale

1. Ai fini della costituzione dell’Archivio nazionale
della produzione editoriale, i soggetti obbligati provve-
dono al deposito legale dei documenti, in numero non
superiore a due, presso gli istituti depositari indicati e
secondo le modalita' stabilite nel presente regolamento
in relazione a ciascuna specie di documento soggetto a
deposito legale.

Art. 4.
Archivi delle produzioni editoriali regionali

1. Ai fini della costituzione degli archivi delle produ-
zioni editoriali regionali, i soggetti obbligati, oltre alle
copie di cui all’articolo 3, provvedono al deposito
legale di ulteriori copie dei documenti, in numero non
superiore a due, negli istituti della regione nella quale
ha sede il soggetto obbligato, individuati, per ciascuna
regione, dalla Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2. Ciascuna regione e ciascuna provincia autonoma,
previa consultazione con le associazioni degli enti locali
e con gli istituti interessati, propone alla Conferenza
unificata, entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore del presente regolamento, l’elenco degli istituti
destinati a conservare i documenti di cui al comma 1,
pubblicati nel proprio territorio. Nel caso di documenti
oggetto di esonero parziale l’elenco contiene l’indica-
zione dell’istituto destinatario.

3. Se una regione o una provincia autonoma non
effettua la proposta di cui al comma 2, alla individua-
zione degli istituti depositari provvede il Ministero, sen-
tita la Conferenza unificata.

4. Con decreti del Ministro sono resi noti a livello
nazionale gli elenchi degli istituti depositari regionali,
nonche¤ le successive variazioni e integrazioni derivanti
da atti regionali di modifica dell’individuazione degli
istituti depositari per l’archivio regionale, assunti pre-
vio parere conforme della Conferenza unificata.

5. La regione o la provincia autonoma possono
richiedere al Ministero di avvalersi di strutture statali
ubicate nel proprio territorio per realizzare l’archivio

della produzione editoriale regionale. Le funzioni di
tutela sulle raccolte librarie costituenti l’archivio della
produzione editoriale regionale sono esercitate dalle
regioni, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del Codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifica-
zioni. Le modalita' attuative sono disciplinate con appo-
sito accordo, nel quale sono definite altres|' le modalita'
di esercizio della tutela.

6. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 4,
restano in vigore i decreti ministeriali che finora hanno
identificato gli istituti depositari della terza copia d’ob-
bligo, a norma della legge 2 febbraio 1939, n. 374, e suc-
cessive modificazioni.

Art. 5.

Raccolta e conservazione dei documenti

1. Gli istituti depositari sono obbligati a raccogliere,
conservare e catalogare i documenti depositati in assol-
vimento degli obblighi di deposito legale.

2. In particolare gli istituti sono tenuti a:
a) acquisire e catalogare i documenti, secondo le

norme definite dagli standard nazionali per le diverse
categorie;

b) assicurare, ognuno per le proprie competenze e
specificita' , non appena concluse le procedure gestio-
nali, l’accesso ai documenti, nel rispetto delle norme
sul diritto d’autore e sui diritti connessi;

c) assicurare la conservazione dei documenti nella
loro integrita' ;

d) effettuare, ove necessario, copie a fini conserva-
tivi dei documenti depositati e raccolti, nel rispetto
delle norme sul diritto d’autore e sui diritti connessi;

e) verificare l’esatto adempimento delle prescri-
zioni della legge e del presente regolamento, reclamare
i documenti non pervenuti, eventualmente segnalando
l’inadempienza secondo le modalita' di cui all’arti-
colo 44.

3. Al fine di garantire la sicurezza dei dati relativi ai
soggetti obbligati che diffondono i documenti su sup-
porto informatico o tramite rete informatica, gli istituti
depositari assicurano che i loro archivi siano conformi
alla vigente normativa in materia di sicurezza e prote-
zione dei dati personali degli archivi informatici e agli
standard nazionali ed internazionali, in particolare alla
norma ISO 14721.

Capo II

Deposito dei documenti stampati

Art. 6.

Soggetti obbligati e istituti depositari

1. Gli stampati e i documenti a questi assimilabili
sono inviati agli istituti depositari a cura dell’editore, o
comunque del responsabile della pubblicazione, ovvero
dal tipografo, qualora manchi l’editore.
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2. Una copia e' consegnata alla Biblioteca nazionale
centrale di Roma e una copia alla Biblioteca nazionale
centrale di Firenze.

3. Due ulteriori copie sono consegnate agli istituti
che saranno individuati dalla Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, ai sensi dell’articolo 4.

4. Negli istituti di cui ai commi 2 e 3 sono depositati:
a) libri;
b) opuscoli;
c) pubblicazioni periodiche;
d) carte geografiche e topografiche;
e) atlanti;
f) manifesti;
g) musica a stampa.

5. Le disposizioni del presente capo si applicano,
altres|' , ai documenti realizzati per essere fruibili da
parte di soggetti disabili.

6. I documenti sonori e video, i film, i soggetti, i trat-
tamenti e le sceneggiature, i documenti di grafica d’arte,
i documenti fotografici e i video d’artista che siano
accompagnati, nella loro ordinaria modalita' di diffu-
sione al pubblico, dai documenti di cui al comma 4,
sono inviati alla Biblioteca nazionale centrale di
Firenze e alla Biblioteca nazionale centrale di Roma,
nonche¤ agli istituti di cui al comma 3. Le Biblioteche
nazionali centrali, ove detti documenti non siano perti-
nenti alle proprie funzioni di archivio nazionale, li tra-
smettono all’istituto depositario piu' idoneo alla loro
conservazione.

Art. 7.

Modalita' di consegna

1. La consegna e' eseguita dal soggetto obbligato
entro sessanta giorni dalla prima distribuzione al pub-
blico dei documenti. I soggetti obbligati al deposito
consegnano agli Istituti depositari i documenti, rac-
chiusi in un apposito plico, direttamente o attraverso
posta o con qualsiasi altro mezzo, anche avvalendosi
di eventuali convenzioni all’uopo predisposte dal Mini-
stero con Poste italiane S.p.a.

2. Gli esemplari depositati devono avere una perfetta
qualita' ed essere identici, per forma e contenuto, agli
esemplari messi in circolazione.

3. Gli esemplari devono essere racchiusi in plichi con-
fezionati con involucro resistente, recanti all’esterno la
dicitura: ßesemplari fuori commercio per il deposito
legale agli effetti della legge 15 aprile 2004, n. 106�,
nonche¤ nome, ovvero denominazione o ragione sociale
e domicilio o sede legale del soggetto obbligato al depo-
sito.

4. I soggetti obbligati al deposito hanno l’obbligo di
accompagnare la consegna con un elenco in due copie
dei documenti inviati. L’elenco deve riportare, per cia-
scun documento, gli elementi identificativi necessari
alla sua individuazione.

5. Ciascun istituto depositario, dopo avere effettuato
il controllo sul contenuto del pacco, se non ha riscon-
trato irregolarita' , restituisce, opportunamente vidi-
mata, una delle copie dell’elenco inviato. Tale copia
costituisce ricevuta e dovra' essere conservata dal sog-
getto interessato come prova dell’avvenuta consegna.

6. Ove venga utilizzato il servizio pubblico postale,
l’obbligo di deposito legale si intende assolto mediante
la consegna ai relativi uffici del plico di cui al comma 3
e dell’elenco di cui al comma 4.

Art. 8.

Esonero totale

1. Per l’archivio nazionale della produzione editoriale
non sono soggette al deposito legale le seguenti catego-
rie di documenti:

a) estratti, quali i fascicoli contenenti un articolo
di rivista o una parte di un libro, che siano stampati a
parte utilizzando la stessa composizione, ad esclusione
degli estratti di musica a stampa;

b) bozze di stampa;
c) registri e modulistica;
d) elenchi dei protesti cambiari e documenti assi-

milabili;
e) mappe catastali;
f) materiale di ordinaria e minuta pubblicita' per il

commercio.
2. Per gli archivi regionali della produzione editoriale

non sono soggette al deposito legale le categorie di
documenti di cui alle lettere a), b), c), d) ed f) del
comma 1, nonche¤ le ristampe inalterate. Non sono sog-
gette a deposito legale le mappe catastali.

Art. 9.

Esonero parziale

1. Il soggetto obbligato consegna una sola copia per
l’archivio nazionale e una sola copia per l’archivio
regionale della produzione editoriale per le opere che
abbiano una tiratura limitata non superiore ai 200
esemplari o un valore commerciale non inferiore a
15.000,00 euro per ciascun esemplare, fatta esclusione
per la musica a stampa.

2. Il soggetto obbligato puo' , altres|' , presentare
istanza al Ministero o alla regione competente per ter-
ritorio per essere parzialmente esonerato dal deposito
legale per le opere che abbiano una tiratura limitata
non superiore ai 500 esemplari ed un valore commer-
ciale non inferiore a 10.000,00 euro.

3. Il Ministero, sentita la Commissione di cui all’arti-
colo 42, o, rispettivamente, la regione competente,
decide sull’istanza con provvedimento motivato che, se
di accoglimento, e' comunicato anche agli istituti presso
i quali il deposito avrebbe dovuto eseguirsi, con l’indi-
cazione del numero dei documenti che devono comun-
que essere consegnati e degli istituti depositari.
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Art. 10.

Elementi identificativi
da apporre ai documenti stampati

1. Su ogni documento consegnato per il deposito
legale, nonche¤ sugli allegati che eventualmente lo
accompagnano, sono apposti, a cura del soggetto obbli-
gato al deposito, i seguenti elementi identificativi:

a) nome, ovvero denominazione o ragione sociale
e domicilio o sede legale del soggetto obbligato al
deposito;

b) anno di effettiva pubblicazione o di produzione
o di diffusione in Italia;

c) codice identificativo corrispondente alle norme
nazionali o internazionali International Standard Book
Number (ISBN), International Standard Serial Num-
ber (ISSN), se utilizzato dall’editore.

2. Sui documenti e' altres|' apposta, a cura del sog-
getto obbligato, la dicitura: ßesemplare fuori commer-
cio per il deposito legale agli effetti della legge 15 aprile
2004, n. 106�.

3. Con successivo decreto del Ministro possono
essere definite ulteriori modalita' di apposizione di
codici identificativi da parte del soggetto obbligato,
sentito il parere della Commissione di cui all’arti-
colo 42.

Art. 11.

Determinazione del valore commerciale
dei documenti stampati ai fini dell’irrogazione

delle sanzioni amministrative

1. Nel caso in cui il valore commerciale dei docu-
menti non sia dichiarato, la sua determinazione e' stabi-
lita, al fini dell’irrogazione della sanzione amministra-
tiva di cui all’articolo 7 della legge, dal Ministero, su
indicazione degli istituti depositari, sentita la regione
competente, sulla base dei seguenti criteri:

a) prezzo medio per pagina della classe ISTAT
nella quale la pubblicazione rientra;

b) tiratura complessiva dell’edizione;
c) confronto con edizioni similari per contenuti e

veste grafica.

Art. 12.

Particolari categorie di documenti stampati
e speciali criteri e modalita' di deposito

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 6,
commi 1 e 2, della legge, al fine di assicurare la conser-
vazione e la prosecuzione della raccolta di opere giuri-
diche presso la Biblioteca centrale giuridica del Mini-
stero della giustizia ai sensi dell’articolo 5, comma 5,
lettera e), della legge, i soggetti obbligati al deposito
consegnano, oltre alle copie di cui agli articoli 3 e 4,
una copia dei documenti di cui al presente capo atti-
nenti alla materia giuridica, anche in forma cumulativa,
presso il suddetto Istituto bibliotecario.

2. In caso di pubblicazioni a due o piu' tirature diver-
sificate per prezzo di copertina, l’obbligo di deposito
sussiste per ciascun tipo di tiratura.

3. In deroga a quanto stabilito dagli articoli 6 e 7, la
consegna dei manifesti, dei giornali quotidiani e dei
periodici settimanali, quindicinali e mensili puo' essere
effettuata in forma cumulativa, secondo scadenze da
concordarsi con gli istituti depositari.

4. Nei casi previsti dal comma 3, la consegna e' effet-
tuata in appositi contenitori che garantiscano l’inte-
grita' del materiale in essi contenuto.

Art. 13.

Altre fattispecie di deposito

1. Ai fini del deposito di cui all’articolo 6 della legge,
i soggetti pubblici ivi contemplati indicano agli istituti
depositari l’ufficio responsabile dell’adempimento del-
l’obbligo di deposito dei documenti di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera l), e dei documenti indicati ai commi
2 e 3 dell’articolo 6 della legge.

2. A tale scopo l’ente pubblico richiedente concorda
preventivamente con l’istituzione richiesta, anche
nelle forme dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, le modalita' di deposito dei documenti di cui al
comma 1. Il Consiglio nazionale delle ricerche
(C.N.R.) definisce appositi accordi con i soggetti obbli-
gati al deposito ai fini dell’applicazione del comma 3
dell’articolo 6 della legge.

3. Gli istituti depositari delle pubblicazioni ufficiali
promuovono forme di deposito volontario e di scambio
con ogni altro ente culturale e di ricerca non soggetto
ad obbligo di deposito.

Capo III

Deposito dei documenti sonori e video

Art. 14.

Soggetti obbligati e istituti depositari

1. Una copia dei documenti sonori e video, prodotti
totalmente o parzialmente in Italia o distribuiti su
licenza per il mercato italiano, e' consegnata alla Disco-
teca di Stato - Museo dell’Audiovisivo a cura del sog-
getto obbligato.

2. Una ulteriore copia e' consegnata all’istituto che
sara' individuato dalla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, secondo le modalita' indicate dall’articolo 4.

3. I documenti sonori e video diffusi su supporto
informatico sono depositati secondo le modalita' stabi-
lite al capo VI.

4. I documenti sonori e video diffusi tramite rete
informatica sono depositati secondo le modalita' stabi-
lite dal capo VII.
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Art. 15.

Modalita' di consegna

1. Per la consegna dei documenti sonori e video, si
applicano le modalita' stabilite dall’articolo 7.

2. I documenti di cui al comma 1 devono essere di
perfetta qualita' tecnica e del tutto identici a quelli messi
in circolazione.

3. Per le finalita' indicate dall’articolo 2, comma 1,
lettera a), della legge, i soggetti obbligati al deposito
forniscono, previo accordo con gli istituti depositari,
documenti sonori e video dai quali sia possibile effet-
tuare copia.

Art. 16.

Esonero totale

1. Sono esonerati dal deposito legale i documenti
sonori e video importati dall’estero in numero inferiore
a 15 esemplari.

Art. 17.

Elementi identificativi
da apporre ai documenti sonori e video

1. Gli elementi identificativi da apporre su ogni docu-
mento sonoro e video consegnato per il deposito legale,
nonche¤ sugli allegati che eventualmente lo accompa-
gnino, sono quelli definiti dall’articolo 10, escluso
quello di cui al comma 1, lettera c), del predetto arti-
colo.

Art. 18.

Determinazione del valore commerciale dei documenti
sonori e video ai fini dell’applicazione delle sanzioni

amministrative

1. Nel caso in cui il valore commerciale dei docu-
menti sonori e video non sia dichiarato, la sua determi-
nazione e' stabilita, ai fini dell’irrogazione della san-
zione amministrativa di cui all’articolo 7 della legge,
secondo le modalita' di cui all’articolo 11, comma 1,
sulla base dei seguenti criteri:

a) tiratura complessiva dell’edizione;
b) confronto con edizioni similari per contenuti,

veste editoriale e tipologia di supporto.

Art. 19.

Categorie dei documenti sonori e video
e speciali criteri e modalita' di deposito

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 15, gli
istituti depositari possono concordare con i soggetti
obbligati forme cumulative di consegna dei documenti
sonori e video, secondo scadenze al massimo seme-
strali.

2. La consegna deve essere effettuata in appositi con-
tenitori che consentano di garantire l’integrita' del
materiale in essi contenuto.

Capo IV

Deposito dei documenti di grafica d’arte

dei video d’artista e dei documenti fotografici

Art. 20.

Soggetti obbligati e istituti depositari

1. Un esemplare delle opere di grafica d’arte, dei
documenti fotografici e dei video d’artista e' inviato
all’Istituto nazionale per la grafica a cura dell’editore
o, comunque, del responsabile della pubblicazione. Nel
caso di edizioni in cartella, con o senza testo, composte
di piu' opere grafiche o fotografiche realizzate da uno o
piu' autori, l’esemplare dell’opera deve essere conse-
gnato nel suo insieme completo di tutti i suoi elementi.

2. Una ulteriore copia e' consegnata agli istituti che
saranno individuati dalla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, con le modalita' indicate dall’articolo 4.

3. Ove tali documenti non risultassero pertinenti alla
propria funzione, l’Istituto nazionale per la grafica ne
propone il deposito, previo apposito accordo, presso
istituti ritenuti idonei per la loro conservazione e valo-
rizzazione.

4. I documenti di grafica d’arte, i documenti fotografici
e i video d’artista diffusi su supporto informatico sono
depositati secondo le modalita' stabilite dal CapoVI.

5. I documenti di grafica d’arte, i documenti fotogra-
fici e i video d’artista diffusi su rete informatica sono
depositati secondo le modalita' stabilite dal Capo VII.

Art. 21.

Modalita' di consegna

1. Per la consegna dei documenti si applicano le
modalita' stabilite dall’articolo 7.

2. Gli esemplari depositati devono avere una perfetta
qualita' ed essere identici, per forma e contenuto, agli
esemplari messi in circolazione.

3. Per le finalita' indicate dall’articolo 2, comma 1,
lettera a), della legge, i soggetti obbligati al deposito
forniscono, previo accordo con gli istituti depositari,
documenti di grafica d’arte, documenti fotografici e
video d’artista dai quali sia possibile effettuare copia.

4. Gli esemplari devono essere racchiusi in plichi con-
fezionati con involucro resistente, recanti all’esterno la
dicitura: ßesemplari fuori commercio per il deposito
legale agli effetti della legge 15 aprile 2004, n. 106�,
nonche¤ nome, ovvero denominazione o ragione sociale
e domicilio o sede legale del soggetto obbligato al depo-
sito.

5. I soggetti obbligati al deposito hanno l’obbligo di
accompagnare la consegna con un elenco in due copie
dei documenti inviati. L’elenco deve riportare, per cia-
scun documento, gli elementi identificativi necessari
alla sua individuazione.

6. Ciascun istituto depositario, dopo avere effet-
tuato il controllo sul contenuto del plico, se non ha
riscontrato irregolarita' , restituisce, opportunamente
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vidimata, una delle copie dell’elenco inviato. Tale copia
costituisce ricevuta e dovra' essere conservata dal sog-
getto interessato come prova dell’avvenuta consegna.
L’accettazione definitiva dei documenti di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera f), numeri 5) e 6), da parte
dell’istituto depositario del documento oggetto di depo-
sito resta subordinata al controllo della corrispondenza
ai requisiti previsti dal regolamento.

Art. 22.

Esonero totale

1. Non sono soggette al deposito legale le seguenti
categorie di documenti:

a) esemplari di opere a stampa divulgative,
impresse su supporti di diverso genere, che abbiano
esclusivo esito riproduttivo di opere pertinenti ai diversi
linguaggi creativi quali la pittura, la scultura, l’architet-
tura, realizzate con procedimenti fotomeccanici di tipo
industriale quali l’offset, la fotolitografia, la fotoseri-
grafia, la tipografia, o analoghi;

b) opere di grafica d’arte, documenti fotografici e
video d’artista che siano prodotti in un solo esemplare,
quali monotipi, prove di stampa, prove di stato, o che
non superino per limiti tecnici le dieci copie;

c) ristampe inalterate di opere di grafica d’arte, di
documenti fotografici e di video d’artista gia' depositati;

d) documenti fotografici che riproducano altre
fotografie o opere pertinenti ai diversi linguaggi crea-
tivi, la cui matrice analogica o digitale sia gia' conser-
vata presso archivi o fototeche di enti pubblici o di altri
soggetti con analoghe funzioni pubblicistiche.

Art. 23.

Esonero parziale

1. Il soggetto obbligato puo' proporre istanza al Mini-
stero o, rispettivamente, alla regione competente per
territorio, per essere parzialmente esonerato dal depo-
sito legale per:

a) opere di grafica d’arte, documenti fotografici e
video d’artista di particolare pregio, per valore com-
merciale, sempre che il prezzo sia valutabile in misura
superiore a 15.000,00 euro;

b) opere di grafica d’arte, documenti fotografici e
video d’artista prodotti per conto di enti pubblici che
conservino a loro volta gli esemplari relativi alle singole
realizzazioni;

c) tirature o sequenze di documenti fotografici di
particolare pregio, al fine di prevedere, a seconda dei
casi, una selezione del materiale destinato al deposito,
o per concordare la tipologia e la forma piu' appro-
priata in cui i documenti devono essere depositati.

2. Il Ministero, o la regione competente, decidono
sull’istanza ai sensi dell’articolo 9, comma 3.

Art. 24.

Elementi identificativi da apporre ai documenti di grafica
d’arte, video d’artista ed ai documenti fotografici

1. Su ogni documento di grafica d’arte consegnato
per il deposito legale sono apposti, a cura del soggetto
obbligato al deposito, i seguenti elementi identificativi:

a) sul recto:
1) la firma dell’autore, se vivente, quale attesta-

zione della provenienza dell’opera dall’invenzione crea-
tiva dell’autore;

2) l’eventuale numerazione araba degli esem-
plari espressa in frazione, in cui il numeratore indica il
numero progressivo del singolo esemplare e il denomi-
natore il numero totale degli esemplari stampati;
oppure la sigla corrispondente all’indicazione di ßprova
d’autore�, o ßprova d’artista�, eventualmente seguita
dalla numerazione in numeri romani ed espressa in fra-
zione, in cui il numeratore indica il numero progressivo
del singolo esemplare e il denominatore il numero
totale degli esemplari;

b) sul verso, la dicitura ßesemplare fuori commercio
per il deposito legale agli effetti della legge 15 aprile 2004,
n.106�;

c) nell’elenco di cui all’articolo 21, comma 5:
1) il nome dell’autore;
2) l’indicazione del titolo;
3) l’anno e il luogo, quale la sede editoriale o

espositiva, di effettiva pubblicazione, produzione o di
diffusione in Italia;

4) l’anno di eventuali precedenti pubblicazioni;
5) la tecnica con la quale e' stata realizzata la

matrice, nonche¤ il sistema di stampa con il quale sono
stati tirati gli esemplari;

6) l’indicazione della tiratura;
7) il nome, ovvero la denominazione o la

ragione sociale e il domicilio o la sede legale del sog-
getto obbligato al deposito.

2. Su ogni documento fotografico consegnato per il
deposito legale sono apposti, a cura del soggetto obbli-
gato al deposito, i seguenti elementi identificativi:

a) sul recto o sul verso la firma dell’autore, se
vivente, quale attestazione della provenienza dell’opera
dall’invenzione creativa dell’autore;

b) sul verso, la dicitura: ßesemplare fuori commer-
cio per il deposito legale agli effetti della legge 15 aprile
2004, n. 106�;

c) nell’elenco di cui all’articolo 21, comma 5:
1) il nome del fotografo o la denominazione

della ditta da cui il fotografo dipende, o del commit-
tente;
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2) l’indicazione del titolo o del soggetto raffi-
gurato;

3) l’anno e il luogo, quale la sede editoriale, la
sede espositiva, o altro contesto di pubblica diffusione,
di effettiva produzione o pubblicazione o di diffusione
in Italia;

4) l’anno di eventuali precedenti pubblicazioni;
5) l’indicazione del procedimento utilizzato per

la realizzazione del documento e la sua diffusione;
6) l’indicazione della tiratura, ove esista;
7) il nome dell’autore dell’opera riprodotta nel

caso si tratti di documentazione di altre opere;
8) il nome, ovvero la denominazione o la

ragione sociale e il domicilio o la sede legale del sog-
getto obbligato al deposito.

3. Su ogni video d’artista consegnato per il deposito
legale sono apposti, a cura del soggetto obbligato al
deposito, quali elementi identificativi dell’opera, il nome
dell’autore e l’indicazione del titolo, nonche¤ gli elementi
di cui ai numeri da 3) a 6) del comma 2. EØ altresi riportata
la dicitura: ßesemplare fuori commercio per il deposito
legale agli effetti della legge 15 aprile 2004, n. 106�.

Art. 25.

Determinazione del valore commerciale dei documenti
di grafica d’arte, dei video d’artista, dei documenti
fotografici ai fini dell’irrogazione delle sanzioni
amministrative.

1. Nel caso in cui il valore commerciale dei docu-
menti di grafica d’arte, fotografici, nonche¤ dei video
d’artista non sia dichiarato, la sua determinazione e'
stabilita, ai fini dell’irrogazione della sanzione ammi-
nistrativa di cui all’articolo 7 della legge, secondo le
modalita' di cui all’articolo 11, comma 1, sulla base
dei seguenti criteri:

a) tiratura complessiva dell’edizione;
b) confronto con edizioni similari dello stesso

autore per contenuti e veste grafica ed editoriale.

Capo V

Deposito dei film, dei soggetti, dei trattamenti

e delle sceneggiature cinematografiche

Art. 26.

Deposito dei film - Soggetti obbligati e istituti depositari

1. Il produttore di opere filmiche consegna alla Cine-
teca Nazionale una copia positiva nuova, conforme al
negativo o al master, dei documenti di cui all’articolo 2,
lettera f), numero 4). Nel caso di film riconosciuti di
interesse culturale ai sensi dell’articolo 7 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, il produttore di opere
filmiche consegna alla Cineteca nazionale anche una
copia negativa del film.

2. Per i film ammessi ai benefici di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 28, il produttore di opere fil-
miche assolve all’obbligo di deposito legale mediante
la consegna della copia di cui all’articolo 24, comma 1,
del citato decreto legislativo n. 28 del 2004.

3. L’esportazione definitiva dei negativi originali di
film e' comunicata alla Cineteca nazionale, alla quale il
produttore di opere filmiche, o i suoi aventi causa,
garantiscono il libero accesso in perpetuo ai negativi
originali, a fini di duplicazione conservativa e restauro.

4. Un’ulteriore copia dei documenti di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera f), numero 4), e' consegnata
ad istituti della regione nella quale ha sede il soggetto
obbligato, provvisti di idonee strutture di conser-
vazione ed individuati, per ciascuna regione, dalla
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con le modalita'
indicate all’articolo 4.

Art. 27.

Deposito dei soggetti, trattamenti e sceneggiature
Soggetti obbligati e istituti depositari

1. Il direttore generale per il Cinema del Ministero
cura la consegna di una copia dei documenti di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera p), della legge, anche su
supporto informatico, alla Cineteca nazionale o alla
Biblioteca ßLuigi Chiarini� del Centro sperimentale di
cinematografia-Cineteca nazionale, presso la quale
dette copie sono conservate. Detto istituto depositario
assicura l’accesso alle copie dei soggetti, trattamenti e
sceneggiature relative a film effettivamente prodotti.

Art. 28.

Modalita' di consegna

1. La consegna dei film e dei documenti di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera p), della legge, avviene secondo
le modalita' stabilite dall’articolo 7.

2. Per le finalita' indicate dall’articolo 2, comma 1, let-
tera a), della legge, i soggetti obbligati al deposito for-
niscono, previo accordo con gli istituti depositari, film
e documenti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera p),
della legge, dai quali sia possibile effettuare copia.

Art. 29.

Elementi identificativi da apporre
ai documenti cinematografici

1. Su ogni documento consegnato per il deposito
legale sono apposti, a cura del soggetto obbligato al
deposito, i seguenti elementi identificativi:

a) il nome, ovvero la denominazione o la ragione
sociale e il domicilio, ovvero la sede legale del produt-
tore di opere filmiche;

b) l’anno di ultimazione delle lavorazioni per i film;
c) l’anno di inizio della lavorazione per i soggetti,

per i trattamenti e le sceneggiature di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera p), della legge;
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d) in allegato, il nulla osta per la visione del film
rilasciato dalla Direzione generale per il cinema;

e) per i documenti di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera p), relativi a film non realizzati, un numero pro-
gressivo per anno fornito gratuitamente dalla Cineteca
nazionale.

Art. 30.

Determinazione del valore commerciale dei film
ai fini dell’irrogazione delle sanzioni amministrative

1. Ai fini dell’irrogazione della sanzione amministra-
tiva di cui all’articolo 7 della legge il valore commer-
ciale dei film e' determinato secondo le modalita' di cui
all’articolo 11, comma 1, in base al valore di stampa in
laboratorio della copia.

Art. 31.

Determinazione del valore inventariale dei soggetti, trat-
tamenti e sceneggiature ai fini dell’irrogazione delle
sanzioni amministrative.

1. Ai fini dell’irrogazione delle sanzioni amministra-
tive di cui all’articolo 7 della legge il valore inventariale
dei soggetti, trattamenti, sceneggiature e' stabilito in
analogia al prezzo medio per pagina della classe ISTAT
e con le modalita' di cui all’articolo 11, comma 1.

Capo VI

Deposito dei documenti diffusi

su supporto informatico

Art. 32.

Soggetti obbligati e istituti depositari

1. I documenti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f),
numero 1), prodotti totalmente o parzialmente in Italia
o distribuiti su licenza per il mercato italiano, sono con-
segnati, a cura dei soggetti obbligati, ad eccezione di
quelli indicati al comma 2, in due copie, di cui una alla
Biblioteca nazionale centrale di Roma ed un’altra alla
Biblioteca nazionale centrale di Firenze.

2. Una copia dei documenti sonori e video su sup-
porto informatico e' consegnata alla Discoteca di Stato
- Museo dell’Audiovisivo. Una copia dei documenti di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera f), numeri 5), 6) e
7), su supporto informatico, e' consegnata all’Istituto
nazionale per la grafica. Una copia dei film diffusi su
supporto informatico e' consegnata alla Cineteca nazio-
nale.

3. Una copia dei documenti di cui al comma 1 atti-
nenti alla materia giuridica e' consegnata alla Biblioteca
centrale giuridica del Ministero della giustizia per le
finalita' di cui all’articolo 12, comma 1.

4. Due ulteriori copie dei documenti di cui al com-
ma 1 sono consegnate agli istituti che saranno indivi-
duati dalla Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Analoga-
mente e' consegnata ai predetti istituti una copia dei
documenti di cui al comma 2.

5. Per la consegna dei documenti su supporto infor-
matico, si applicano le modalita' stabilite dall’articolo 7.

6. I soggetti obbligati al deposito sono tenuti a fornire,
previo accordo con gli istituti depositari, documenti su
supporto informatico dai quali sia possibile effettuare
copia a fini conservativi.

Art. 33.
Accessibilita' dei documenti diffusi

su supporto informatico

1. I documenti su supporto informatico sono resi
disponibili dal depositario esclusivamente a utenti regi-
strati che accedono da postazioni informatiche poste
all’interno delle istituzioni depositarie, nel rispetto delle
norme sul diritto d’autore e sui diritti connessi.

Art. 34.
Esonero totale

1. Sono esonerati dal deposito legale i documenti su
supporto informatico indicati all’articolo 8.

Art. 35.
Elementi identificativi da apporre ai documenti diffusi

su supporto informatico

1. Su ogni documento su supporto informatico con-
segnato per il deposito legale, nonche¤ sugli allegati che
eventualmente lo accompagnano, sono apposti, a cura
del soggetto obbligato al deposito, i seguenti elementi
identificativi:

a) il nome, ovvero la denominazione o la ragione
sociale e il domicilio o la sede legale del soggetto obbli-
gato al deposito;

b) l’anno di effettiva pubblicazione o produzione o
di diffusione in Italia;

c) il codice identificativo corrispondente alle
norme nazionali o internazionali, quali l’International
Standard Book Number (ISBN), International Stan-
dard Serial Number (ISSN), Digital Object Identifier
(DOI), se utilizzato dal produttore.

2. Sui documenti e' apposta al cura del soggetto obbli-
gato la dicitura: ßEsemplare fuori commercio per il
deposito legale agli effetti della legge 15 aprile 2004,
n. 106�.

Art. 36.
Determinazione del valore commerciale dei documenti

diffusi su supporto informatico

1. Nel caso in cui il valore commerciale dei docu-
menti su supporto informatico non sia dichiarato, la
sua determinazione e' stabilita, ai fini dell’irrogazione
della sanzione amministrativa di cui all’articolo 7 della
legge, secondo le modalita' di cui all’articolo 11, com-
ma 1, sulla base dei seguenti criteri:

a) valore commerciale di edizioni similari;
b) costi di produzione stimati.
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Capo VII

Deposito dei documenti diffusi

tramite rete informatica

Art. 37.

Modalita' di deposito e acquisizione dei documenti diffusi
tramite rete informatica

1. Le modalita' di deposito dei documenti diffusi
tramite rete informatica sono definite con successivo
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
della legge 15 aprile 2004, n. 106, su proposta del Mini-
stro per i beni e le attivita' culturali, di concerto con il
Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie,
sentite le associazioni di categoria interessate, nonche¤
la Commissione per il deposito legale, di cui all’arti-
colo 42 e il Comitato consultivo permanente per il
diritto d’autore.

2. Il Ministero promuove forme volontarie di speri-
mentazione del deposito, di cui al comma 1, sentita
la Commissione per il deposito legale di cui all’arti-
colo 42, mediante la stipulazione di appositi accordi
con i soggetti obbligati al deposito. Gli accordi defini-
scono le modalita' tecniche del deposito prevedendo,
ove possibile, anche forme automatiche di raccolta,
secondo le migliori pratiche e conoscenze internazio-
nali del settore.

3. Il Ministero, nella stipulazione degli accordi di cui
al comma 2, assicura prioritariamente la raccolta delle
seguenti tipologie di documenti:

a) documenti che assicurino la continuita' delle col-
lezioni gia' avviate, anche su supporti e mediante tecno-
logie tradizionali;

b) documenti concernenti la produzione scientifica
delle universita' , dei centri di ricerca e delle istituzioni
culturali;

c) documenti elaborati e messi in rete da soggetti
pubblici;

d) documenti relativi a siti che si aggiornano con
piu' frequenza, ovvero contenuti in siti che sono mag-
giormente citati da altri siti.

4. La Commissione di cui all’articolo 42 cura il
monitoraggio della fase di sperimentazione di cui al
comma 2, anche al fine dell’istruttoria tecnica prope-
deutica alla proposta di cui al comma 1.

5. Nella stipula degli accordi di cui al comma 2 il
Ministero prevede sistemi idonei ad assicurare la cer-
tezza della data del deposito e l’autenticita' del docu-
mento depositato, anche al fine di dare certezza sulla
data di produzione o di diffusione del documento,
nonche¤ sulla provenienza dal suo autore.

Art. 38.

Accessibilita' dei documenti diffusi
tramite rete informatica

1. I documenti depositati e raccolti che siano in ori-
gine accessibili liberamente in rete possono essere resi
accessibili per via telematica nel rispetto delle norme
sul diritto d’autore e sui diritti connessi.

2. I documenti depositati e raccolti che siano in ori-
gine accessibili a determinate condizioni, quali licenze
o altri contratti attributivi del diritto all’accesso e
all’utilizzazione del documento, possono essere resi
disponibili esclusivamente a utenti registrati che acce-
dono da postazioni situate all’interno degli istituti
depositari, nel rispetto delle norme sul diritto d’autore
e sui diritti connessi.

Art. 39.

Esoneri

1. I casi di esonero totale o parziale dell’obbligo di
deposito legale nell’ambito dei documenti diffusi su rete
informatica sono definiti sulla base dei risultati della
fase di sperimentazione di cui all’articolo 37.

2. Sono comunque esonerati dall’obbligo di deposito
i documenti diffusi su rete informatica destinati ad
essere fruiti da gruppi di utenti con accesso riservato,
quali quelli contenuti in una rete Intranet.

Art. 40.

Determinazione del valore commerciale dei documenti
diffusi tramite rete informatica

1. Ai fini dell’irrogazione della sanzione amministra-
tiva di cui all’articolo 7 della legge, nel caso in cui il
valore commerciale dei documenti diffusi tramite rete
informatica non sia dichiarato, la sua determinazione e'
stabilita, a cura della Direzione generale per i beni
librari, sentita la Biblioteca nazionale centrale di
Firenze, sulla base del valore commerciale di prodotti
similari o dei costi di produzione stimati.

2. Le sanzioni di cui al capo IX non si applicano nella
fase di sperimentazione di cui all’articolo 37.

Capo VIII

Strumenti di controllo

Art. 41.

Strumenti di controllo

1. Il controllo sull’adempimento degli obblighi di
deposito legale e' svolto dagli Istituti depositari relativa-
mente ai documenti di propria competenza.
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Art. 42.

Commissione per il deposito legale

1. EØ istituita, presso il Ministero, un’apposita Com-
missione, denominata: ßCommissione per il deposito
legale�, con compiti consultivi, di controllo e monito-
raggio dell’attuazione della legge e del presente regola-
mento, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, lettera d), della
legge.

2. La Commissione esprime, su richiesta della com-
petente Direzione generale del Ministero, pareri sulle
problematiche specifiche derivanti dall’attuazione della
legge e propone linee guida e di indirizzo al Ministero,
anche in ordine alla individuazione di nuove categorie
di documenti e circa i criteri e le modalita' delle esenzioni
di cui all’articolo 5, comma 5, lettera d), della legge.

3. La Commissione e' composta:

a) dal Direttore generale per i beni librari e gli isti-
tuti culturali;

b) da un rappresentante designato dal Ministro per
l’innovazione e le tecnologie;

c) dal Direttore della Biblioteca nazionale centrale
di Roma;

d) dal Direttore della Biblioteca nazionale centrale
di Firenze;

e) dal Direttore della Discoteca di Stato e del
Museo dell’audiovisivo;

f) dal Direttore dell’Istituto nazionale della gra-
fica;

g) dal Direttore della Cineteca nazionale;
h) dal Direttore della Biblioteca centrale giuridica

del Ministero della giustizia;
i) da un rappresentante designato dall’ANCI;
l) da un rappresentante designato dall’UPI;
m) da un rappresentante designato dal Coordina-

mento dei presidenti delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

4. In relazione agli argomenti trattati possono essere
sentiti:

a) il Direttore della Biblioteca del Senato della
Repubblica;

b) il Direttore della Biblioteca della Camera dei
deputati;

c) il Direttore della Biblioteca del Consiglio nazio-
nale delle ricerche;

d) un rappresentante della Societa' italiana autori
ed editori (SIAE);

e) i rappresentanti dei soggetti obbligati al depo-
sito indicati dalle rispettive associazioni di categoria,
compresi i rappresentanti degli operatori di telecomu-
nicazioni e di internet;

f) un rappresentante dell’Associazione italiana
biblioteche (AIB).

5. La partecipazione alla Commissione e' a titolo gra-
tuito. Ai componenti della commissione non sono attri-
buiti gettoni, indennita' e rimborsi di alcun tipo.

6. Il supporto segretariale per il funzionamento della
Commissione e' assicurato dalla Direzione generale per
i beni librari e gli istituti culturali.

Capo IX

Sanzioni amministrative e abrogazioni

Art. 43.

Sanzioni amministrative

1. Chiunque violi le norme della legge e del presente
regolamento e' soggetto ad una sanzione amministra-
tiva pecuniaria pari a tre volte il valore commerciale
del documento, raddoppiata in caso di recidiva, fino
ad un massimo di 1.500,00 euro, per ogni documento
non depositato.

2. La sanzione, sempre nel limite di cui all’articolo 7
della legge, e' aumentata fino a quindici volte in caso di
evasione totale da parte del soggetto obbligato.

3. Qualora il soggetto obbligato provveda al deposito
degli esemplari dovuti successivamente alla scadenza
dei sessanta giorni di cui all’articolo 5, comma 3, della
legge, e comunque prima dell’avvio della procedura di
accertamento di cui all’articolo 44, la sanzione di cui al
comma 1 e' ridotta della meta' .

Art. 44.

Accertamento

1. Gli istituti depositari, accertato l’inadempimento
da parte del soggetto obbligato, lo diffidano, mediante
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, ad
adempiere, o a presentare eventuali controdeduzioni o
memorie, entro sessanta giorni dall’avvenuto ricevi-
mento.

2. L’adempimento entro il termine conseguente alla
diffida comporta una riduzione di un terzo della san-
zione pecuniaria di cui all’articolo 43, comma 1.

3. Il processo verbale di accertamento dell’inadem-
pimento e' trasmesso dagli istituti di cui al comma 1
alla Direzione generale competente del Ministero o
all’organo regionale, che provvedono, ciascuno per
quanto di propria competenza, all’irrogazione della
sanzione e alla comunicazione all’interessato delle
modalita' per il versamento della sanzione amministra-
tiva dovuta, secondo le disposizioni dell’articolo 43 del
presente regolamento.

4. Il pagamento della sanzione amministrativa non
esclude l’obbligo della consegna degli esemplari d’ob-
bligo secondo il disposto dell’articolo 7, comma 2, della
legge.

Art. 45.

Modalita' di versamento

1. Le somme derivanti dall’applicazione della san-
zione amministrativa da parte dei competenti Uffici
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ministeriali, sono versate, a cura del soggetto obbligato,
all’entrata del bilancio dello Stato, con imputazione al
capitolo 2301.

Art. 46.

Abrogazioni

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento sono abrogati:

a) la legge 2 febbraio 1939, n. 374, come modificata
dal decreto legislativo luogotenenziale 31 agosto 1945,
n. 660;

b) il regolamento di cui al regio decreto 12 dicem-
bre 1940, n. 2052;

c) l’articolo 23 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 1� marzo 1945, n. 82.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 3 maggio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Buttiglione, Ministro per
i beni e le attivita' culturali

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 297

������

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali
e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti
legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

� L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

� L’art. 5 della legge 15 aprile 2004, n. 106, recante ßNorme
relative al deposito legale dei documenti di interesse culturale desti-
nati all’uso pubblico�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
27 aprile 2004, n. 98, dispone:

ßArt. 5 (Numero di copie e soggetti depositari). � 1. Entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regola-
mento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro per
i beni e le attivita' culturali, sentite le associazioni di categoria interes-
sate, sono individuati il numero delle copie e i soggetti depositari oltre
a quelli previsti dall’art. 1, comma 4, della presente legge.

2. L’obbligo di deposito dei documenti e' esteso a tutti i supporti
sui quali la medesima opera e' prodotta e si intende adempiuto quando
gli esemplari sono completi, privi di difetti e comprensivi di ogni
eventuale allegato.

3. I documenti sono consegnati entro i sessanta giorni successivi
alla prima distribuzione.

4. Sono soggette all’obbligo del deposito le edizioni speciali, le
edizioni nuove o aggiornate, nonche¤ le riproduzioni in fac-simile di
opere non piu' in commercio.

5. Con il regolamento di cui al comma 1 sono, altres|' , stabiliti:
a) i casi di esonero totale o parziale dal deposito dei docu-

menti;
b) gli elementi identificativi da apporre su ciascun documento;
c) i criteri di determinazione del valore commerciale dei docu-

menti, ai fini della irrogazione della sanzione amministrativa di cui
all’art. 7;

d) gli strumenti di controllo;
e) i soggetti depositanti e gli istituti depositari per particolari

categorie di documenti;
f) le modalita' per l’applicazione della sanzione amministra-

tiva, nonche¤ le eventuali riduzioni, di cui all’art. 7;
g) speciali criteri e modalita' di deposito, anche annuale, dei

documenti di cui all’art. 4, comma 1, lettere h), q) e r);
h) i criteri e le modalita' di deposito dei documenti di cui

all’art. 6.�.

� Il comma 2 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
recante ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri�, pubblicata nel Supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214, dispone:

ß2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.�.

� Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante ßDefini-
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali�.

Nota all’art. 1:

� Gli articoli 1 e 4 della citata legge 15 aprile 2004, n. 106,
dispongono:

ßArt. 1 (Oggetto). � 1. Al fine di conservare la memoria della
cultura e della vita sociale italiana sono oggetto di deposito obbliga-
torio, di seguito denominato ‘‘deposito legale’’, i documenti destinati
all’uso pubblico e fruibili mediante la lettura, l’ascolto e la visione,
qualunque sia il loro processo tecnico di produzione, di edizione o di
diffusione, ivi compresi i documenti finalizzati alla fruizione da parte
di portatori di handicap.

2. Il deposito legale e' diretto a costituire l’archivio nazionale e
regionale della produzione editoriale, rappresentata dalle tipologie di
documenti di cui all’art. 4, e alla realizzazione di servizi bibliografici
nazionali di informazione e di accesso ai documenti oggetto di depo-
sito legale. Dalla predetta disposizione non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

3. I documenti destinati al deposito legale sono quelli prodotti
totalmente o parzialmente in Italia, offerti in vendita o altrimenti
distribuiti e comunque non diffusi in a' mbito esclusivamente privato;
per quanto attiene ai documenti sonori e audiovisivi, sono destinati
al deposito legale anche quelli distribuiti su licenza per il mercato ita-
liano.
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4. I documenti di cui al presente articolo sono depositati presso
la Biblioteca nazionale centrale di Firenze e la Biblioteca nazionale
centrale di Roma, nonche¤ presso gli istituti individuati dal regola-
mento di cui all’art. 5, anche ai fini dell’espletamento dei servizi di
cui all’art. 2, salvo quanto disposto dal medesimo regolamento per i
documenti di cui all’art. 4, comma 1, lettere o) e p).�.

ßArt. 4 (Categorie di documenti destinati al deposito legale). � 1.
Le categorie di documenti destinati al deposito legale sono:

a) libri;
b) opuscoli;
c) pubblicazioni periodiche;
d) carte geografiche e topografiche;
e) atlanti;
f) grafica d’arte;
g) video d’artista;
h) manifesti;
i) musica a stampa;
l) microforme;
m) documenti fotografici;
n) documenti sonori e video;
o) film iscritti nel pubblico registro della cinematografia

tenuto dalla Societa' italiana autori ed editori (SIAE);
p) soggetti, trattamenti e sceneggiature di film italiani

ammessi alle provvidenze previste dall’art. 20 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 28;

q) documenti diffusi su supporto informatico;
r) documenti diffusi tramite rete informatica non rientranti

nelle lettere da a) a q).�.

Note all’art. 2:

� Per la legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda nelle note alle pre-
messe.

� La legge 22 aprile 1941, n. 633, recante ßProtezione del diritto
d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio� e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 16 luglio 1941, n. 166.

� L’art. 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, recante
ßRiforma della disciplina in materia di attivita' cinematografiche, a
norma dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137� e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 5 febbraio 2004, n. 29, dispone:

ßArt. 5 (Riconoscimento della nazionalita' italiana). � 1. Ai fini
dell’ammissione ai benefici previsti dal presente decreto, le imprese
nazionali di produzione presentano all’autorita' amministrativa com-
petente istanza di riconoscimento della nazionalita' italiana del film
prodotto, corredata della ricevuta del versamento del contributo per
spese istruttorie, secondo le modalita' indicate con il decreto di cui
all’art. 8, comma 4. Nell’istanza, il legale rappresentante dell’impresa
produttrice attesta la presenza dei requisiti per il riconoscimento
provvisorio della nazionalita' italiana e dichiara l’osservanza dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro di categoria e dei relativi oneri
sociali, ai sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445.

2. Ai fini di cui al comma 1, le componenti artistiche e tecniche
del film da prendere in considerazione, sono le seguenti:

a) regista italiano;
b) autore del soggetto italiano o autori in maggioranza ita-

liani;
c) sceneggiatore italiano o sceneggiatori in maggioranza ita-

liani;
d) interpreti principali in maggioranza italiani;
e) interpreti secondari per tre quarti italiani;
f) ripresa sonora diretta in lingua italiana;
g) autore della fotografia cinematografica italiano;
h) montatore italiano;
i) autore della musica italiano;
l) scenografo italiano;
m) costumista italiano;
n) troupe italiana;
o) riprese ed uso di teatri di posa in Italia;
p) utilizzo di industrie tecniche italiane;
q) effettuazione in Italia di almeno il trenta per cento della

spesa complessiva del film, con riferimento alle componenti tecniche
di cui alle lettere n), o), p), nonche¤ agli oneri sociali.

3. Ai fini del riconoscimento dei requisiti soggettivi, i cittadini dei
Paesi membri dell’Unione europea sono equiparati ai cittadini ita-
liani.

4. EØ riconosciuta la nazionalita' italiana ai film che presentano le
componenti di cui al comma 2, lettere a), b), c), f), n) e q), almeno
tre delle componenti di cui al comma 2, lettere d), e), g), h), almeno
due delle componenti di cui al comma 2, lettere i), l), m), e almeno
una delle componenti di cui al comma 2, lettere o) e p).

5. Per i requisiti di cui al comma 2, lettere f) ed n), possono
essere concesse deroghe, per ragioni artistiche o culturali, previo
parere della Commissione di cui all’art. 8, con provvedimento del
direttore generale competente.

6. Le imprese produttrici sono tenute a presentare al direttore
generale competente, entro il termine di trenta giorni dalla data di
presentazione della copia campione, apposite istanze di riconosci-
mento definitivo della nazionalita' italiana del film e di ammissione
ai benefici di legge, corredate dei documenti necessari. Il direttore
generale provvede su tali istanze entro i successivi novanta giorni.
I film che abbiano i requisiti di cui al presente articolo vengono
iscritti, all’atto del provvedimento di riconoscimento definitivo, in
appositi elenchi informatici istituiti presso la direzione generale com-
petente.

7. Agli effetti dell’assolvimento degli obblighi di programma-
zione o del conseguimento di benefici da parte degli esercenti di sale
cinematografiche, sono considerati nazionali i film che hanno otte-
nuto il riconoscimento provvisorio di nazionalita' italiana di cui al
comma 1 e sono considerati film di paesi appartenenti alla Unione
europea i film anche coprodotti dai suddetti paesi. In alternativa o in
assenza del certificato d’origine, fa fede la nazionalita' indicata nel
nulla osta di programmazione al pubblico.�.

Note all’art. 4:

� L’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, citato in
nota alle premesse, dispone:

ßArt. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e Conferenza
unificata).� 1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle
province, dei comuni e delle comunita' montane, con la Conferenza
Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte
altres|' il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il
Ministro della sanita' , il presidente dell’Associazione nazionale dei
comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia -
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunita' ed enti
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi-
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le citta'
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni
possono essere invitati altri membri del Governo, nonche¤ rappresen-
tanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici.

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi
la necessita' o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, del-
l’UPI o dell’UNCEM.

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e' convocata dal
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro
per gli affari regionali o, se tale incarico non e' conferito, dal Ministro
dell’interno.�.

� L’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, recante ßCodice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi del-
l’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137�, pubblicato nel Supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 2004,
come modificato dall’art. 1, comma 1, lettera a), n. 1, del decreto
legislativo 26 marzo 2006, n. 156, recante ßDisposizioni correttive ed
integrative al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione
ai beni culturali�, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale del 27 aprile 2006, n. 97, dispone:

ßArt. 5 (Cooperazione delle regioni e degli altri enti pubblici terri-
toriali in materia di tutela del patrimonio culturale). � 1. (Omissis).

2. Le funzioni di tutela previste dal presente codice che abbiano
ad oggetto manoscritti, autografi, carteggi, incunaboli, raccolte libra-
rie, nonche¤ libri, stampe e incisioni, non appartenenti allo Stato, sono
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esercitate dalle regioni. Qualora l’interesse culturale delle predette
cose sia stato riconosciuto con provvedimento ministeriale, l’esercizio
delle potesta' previste dall’art. 128 compete al Ministero.�.

� La legge 2 febbraio 1939, n. 374, abrogata dal presente
decreto, reca: ßNorme per la consegna obbligatoria di esemplari degli
stampati e delle pubblicazioni�.

Nota all’art. 6:

� Per l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si
veda in nota all’art. 4.

Nota agli articoli 7 e 10:

� Per la legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda in nota alle pre-
messe.

Nota all’art. 11:

� L’art. 7 della citata legge 15 aprile 2004, n. 106, dispone:
ßArt. 7 (Sanzioni). � 1. Chiunque viola le norme della presente

legge e' soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria pari al
valore commerciale del documento, aumentato da tre a quindici volte,
fino ad un massimo di 1.500 euro.

2. Il pagamento della sanzione non esonera il soggetto obbligato
dal deposito degli esemplari dovuti.

3. La sanzione amministrativa di cui al comma 1 e' ridotta ad una
misura compresa tra un terzo e due terzi qualora il soggetto obbligato
provveda al deposito degli esemplari dovuti successivamente alla sca-
denza del termine previsto dalla presente legge, sempreche¤ la viola-
zione non sia ancora stata contestata.�.

Nota all’art. 12:

� L’art. 6, commi 1 e 2 e l’art. 5 della legge n. 106 del 2004,
dispongono:

ßArt. 6 (Altre fattispecie di deposito). � 1. Fermo restando l’ob-
bligo di deposito legale di cui all’art. 1, le biblioteche del Senato della
Repubblica, della Camera dei deputati, del Ministero della giustizia,
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano pos-
sono richiedere l’invio, che e' obbligatorio da parte dei soggetti richie-
sti, di pubblicazioni ufficiali degli organi dello Stato, delle regioni,
delle province, dei comuni e degli enti pubblici, anche realizzate da
editori esterni ai suddetti soggetti.

2. Oltre a quanto previsto nel comma 1, gli organi dello Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali
e ogni altro ente pubblico, anche economico, sono tenuti a inviare, a
richiesta, alla biblioteca del Senato della Repubblica, alla biblioteca
della Camera dei deputati e alla biblioteca centrale giuridica del Mini-
stero della giustizia, un esemplare di ogni altra pubblicazione edita
da loro o con il loro contributo.�.

ßArt. 5 (Numero di copie e soggetti depositari). � 1. Entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regola-
mento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro per
i beni e le attivita' culturali, sentite le associazioni di categoria interes-
sate, sono individuati il numero delle copie e i soggetti depositari oltre
a quelli previsti dall’art. 1, comma 4, della presente legge.

2. L’obbligo di deposito dei documenti e' esteso a tutti i supporti
sui quali la medesima opera e' prodotta e si intende adempiuto quando
gli esemplari sono completi, privi di difetti e comprensivi di ogni
eventuale allegato.

3. I documenti sono consegnati entro i sessanta giorni successivi
alla prima distribuzione.

4. Sono soggette all’obbligo del deposito le edizioni speciali, le
edizioni nuove o aggiornate, nonche¤ le riproduzioni in fac-simile di
opere non piu' in commercio.

5. Con il regolamento di cui al comma 1 sono, altres|' , stabiliti:
a) i casi di esonero totale o parziale dal deposito dei docu-

menti;
b) gli elementi identificativi da apporre su ciascun documento;
c) i criteri di determinazione del valore commerciale dei docu-

menti, ai fini della irrogazione della sanzione amministrativa di cui
all’art. 7;

d) gli strumenti di controllo;
e) i soggetti depositanti e gli istituti depositari per particolari

categorie di documenti;
f) le modalita' per l’applicazione della sanzione amministra-

tiva, nonche¤ le eventuali riduzioni, di cui all’art. 7;

g) speciali criteri e modalita' di deposito, anche annuale, dei
documenti di cui all’art. 4, comma 1, lettere h), q) e r);

h) i criteri e le modalita' di deposito dei documenti di cui
all’art. 6.�.

Note all’art. 13:

� L’art. 6 della legge n. 106 del 2004, dispone:
ßArt. 6 (Altre fattispecie di deposito). � 1. Fermo restando l’ob-

bligo di deposito legale di cui all’art. 1, le biblioteche del Senato della
Repubblica, della Camera dei deputati, del Ministero della giustizia,
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano pos-
sono richiedere l’invio, che e' obbligatorio da parte dei soggetti richie-
sti, di pubblicazioni ufficiali degli organi dello Stato, delle regioni,
delle province, dei comuni e degli enti pubblici, anche realizzate da
editori esterni ai suddetti soggetti.

2. Oltre a quanto previsto nel comma 1, gli organi dello Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali
e ogni altro ente pubblico, anche economico, sono tenuti a inviare, a
richiesta, alla biblioteca del Senato della Repubblica, alla biblioteca
della Camera dei deputati e alla biblioteca centrale giuridica del Mini-
stero della giustizia, un esemplare di ogni altra pubblicazione edita
da loro o con il loro contributo.

3. Ferme restando le finalita' di cui agli articoli 1 e 2, i soggetti
obbligati al deposito sono tenuti ad inviare alla biblioteca centrale
del Consiglio nazionale delle ricerche una copia dei documenti, dalla
stessa richiesti, anche in forma cumulativa, e strettamente inerenti
alle aree della scienza e della tecnica.�.

� L’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: ßNuove
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi�, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 18 agosto 1990, n. 192, come integrato dall’art. 21 della legge
11 febbraio 2005, n. 15, recante ßModifiche ed integrazioni alla legge
7 agosto 1990, n. 241, concernenti norme generali sull’azione ammini-
strativa�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 21 febbraio 2005,
n. 42, dispone:

ßArt. 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni). � 1. Anche al
di fuori delle ipotesi previste dall’art. 14, le amministrazioni pubbli-
che possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attivita' di interesse comune.

2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni previste dall’art. 11, commi 2, 3 e 5.�.

Nota all’art. 14:

� Per l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si
veda in nota all’art. 4.

Nota all’art. 15:

� L’art. 2, comma 1, lettera a), della legge 15 aprile 2004,
n. 106 dispone:

ßArt. 2. (Finalita' ). � 1. Per consentire il raggiungimento degli
obiettivi di cui al comma 2 dell’art. 1, il deposito legale si riferisce
specificamente:

a) alla raccolta ed alla conservazione dei documenti di cui
all’art. 1;�.

Nota all’art. 18:

� Per l’art. 7 della legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda la nota
all’art. 11.

Nota all’art. 20:

� Per l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si
veda in nota all’art. 4.

Note all’art. 21:

� Per l’art. 2, comma 1, lettera a), della legge 15 aprile 2004,
n. 106, si veda la nota all’art. 15.

� Per la legge15 aprile 2004, n. 106, si veda in nota alle premesse.

Nota all’art. 24:

�Per la legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda in nota alle premesse.

� 19 �

18-8-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 191



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�




	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

Nota all’art. 25:

� Per l’art. 7 della legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda la nota
all’art. 11.

Note all’art. 26:

� Gli articoli 7 e 24, comma 1, del citato decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 28, dispongono:

ßArt. 7 (Riconoscimento dell’interesse culturale). � 1. Conte-
stualmente all’istanza di cui all’art. 5, comma 1, del presente decreto,
le imprese nazionali di produzione possono chiedere anche il ricono-
scimento dell’interesse culturale.

2. Per il riconoscimento dell’interesse culturale, i film devono
presentare le componenti di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), b), c),
d), e), f), n), o), p) e q); ed almeno quattro delle componenti di cui
all’art. 5, comma 2, lettere g), h), i), l) ed m).

3. Per ragioni artistiche o culturali, il direttore generale compe-
tente puo' concedere deroghe per le componenti di cui all’art. 5,
comma 2, lettere f), n) ed o), previo parere della Commissione di cui
all’art. 8.

4. I film cortometraggi devono presentare le componenti di cui
all’art. 5, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), fatta salva
la possibilita' di deroghe, per ragioni artistiche o culturali, previo
parere della Commissione di cui all’art. 8.�.

ßArt. 24. (Cineteca nazionale). � 1. Ai fini dell’ammissione ai
benefici del presente decreto, l’impresa di produzione, ad ultimazione
del film, salvi gli oneri di cui all’art. 11, comma 1, ultimo periodo,
deposita presso la Cineteca nazionale una copia positiva nuova con-
forme al negativo del film, che non abbia effettuato passaggi in sale
cinematografiche. Il mancato deposito rende priva di efficacia l’iscri-
zione gia' eseguita ai sensi dell’art. 23.�.

� Per l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si
veda in nota all’art. 4.

Nota all’art. 28:

� L’art. 4, comma 1, lettera p), della legge 15 aprile 2004,
n. 106, citata nelle premesse, dispone:

ßArt. 4. (Categorie di documenti destinati al deposito legale). �
1. Le categorie di documenti destinati al deposito legale sono:

a)-o) (omissis);
p) soggetti, trattamenti e sceneggiato di film italiani ammessi

alle provvidenze previste dall’art. 20 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28;�.

� Per l’art. 2, comma 1, lettera a), della legge 15 aprile 2004,
n. 106, si veda la nota all’art. 15.

Nota all’art. 29:

� Per l’art. 4, comma 1, lettera p), della legge 15 aprile 2004,
n. 106, si veda la nota all’art. 28.

Nota agli articoli 30 e 31:

� Per l’art. 7 della legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda la nota
all’art. 11.

Nota all’art. 32:

� Per l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si
veda in nota all’art. 4.

Nota all’art. 35:

� Per la legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda in nota alle premesse.

Nota all’art. 36:

� Per l’art. 7 della legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda la nota
all’art. 11.

Nota all’art. 37:

� Per l’art. 5, comma 1, della legge 15 aprile 2004, n. 106, si
veda in nota alle premesse.

Nota all’art. 40:

� Per l’art. 7 della legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda la nota
all’art. 11.

Nota all’art. 42:

� Per l’art. 5, comma 5, lettera d), della legge 15 aprile 2004,
n. 106, si veda in nota alle premesse.

Nota agli articoli 43 e 44:

� Per l’art. 7 della legge 15 aprile 2004, n. 106, si veda la nota
all’art. 11.

Note all’art. 46:

� Per il titolo della legge n. 374 del 1939 si veda nelle note all’art. 4.

� Il regio decreto 12 dicembre 1940, n. 2052, abrogato dal pre-
sente decreto, reca: ßApprovazione del regolamento per l’attuazione
della legge 2 febbraio 1939, n. 374, recante norme per la consegna
obbligatoria di esemplari degli stampati e delle pubblicazioni�.

� Il decreto legislativo luogotenenziale 1� marzo 1945, n. 82,
recante ßRiordinamento del Consiglio nazionale delle ricerche� e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 marzo 1945, n. 38.

06G0272
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ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

SENATO DELLA REPUBBLICA

Convocazione

Il Senato della Repubblica e' convocato in 31� seduta pubblica per marted|' 22 agosto 2006, alle ore 16,30, con
il seguente

Ordine del giorno:

Comunicazione, ai sensi dell’art. 77, secondo comma, della Costituzione, della presentazione di disegno di
legge di conversione di decreto-legge.

06A07902
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 2 agosto 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Tonon Sara, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di podologo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva 89/48/CEE, relativa ad un
sistema generale di riconoscimento dei diplomi di istru-
zione superiore che provvedono una formazione profes-
sionale di durata minima di tre anni;

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Tonon Sara,
cittadina italiana, chiede il riconoscimento del titolo di
ßDiplomado en podologia� conseguito in Spagna nel-
l’anno 2005 presso la ßUniversidad Alfonso X el Sabio�
di Villanueva de la Canada (Spagna), al fine dell’eserci-
zio professionale in Italia di podologo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo;

Acquisito il parere espresso dalla conferenza di ser-
vizi previsto dall’art. 12 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 115, nella seduta del giorno 6 luglio 2006;

Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con
quello di ßPodologo� contemplato nel decreto ministe-
riale n. 666/1994;

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo ßDiplomado en Podologia� conseguito in
Spagna nell’anno 2005 presso la ßUniversidad Alfonso
X el Sabio� di Villanueva de la Canada (Spagna) dalla
sig.ra Tonon Sara nata a Treviso (Italia) il giorno 2 feb-
braio 1980, e' riconosciuto quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia dell’attivita' professionale di ßPodo-
logo� (decreto ministeriale n. 666/1994), ai sensi del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115;

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 agosto 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A07623

DECRETO 2 agosto 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Weismann Meital, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di terapista occupazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale la sig.ra Weismann
Meital, cittadina israeliana, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di ßBachelor of Arts in occupational
Therapy� conseguito in Israele, ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di ßTerapista occupazionale�;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modificazioni e integra-
zioni e, da ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita' , le condi-
zioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eserci-
zio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle
professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Acquisito il parere favorevole espresso dalla confe-
renza dei servizi previsto dall’art. 14 del suddetto
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, nella seduta
del giorno 6 luglio 2006;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di ßBachelor of Arts in Occupational The-
rapy� conseguito nell’anno 2005 presso la ßUniversity
of Haifa� - Student Administration Division - facolta'
assistenza sociale e sanita' , comune alla universita' di
Haifa e alla facolta' di medicina del Technion - di Haifa
(Israele) dalla sig.ra Weismann Meital nata a Haifa
(Israele) il giorno 22 novembre 1979, e' riconosciuto ai
fini dell’esercizio in Italia della professione di terapista
occupazionale.

2. La sig.raWeismann Meital e' autorizzata ad eserci-
tare in Italia nel rispetto delle quote d’ingresso di cui
al decreto legislativo n. 286/1998 e successive modifica-
zioni e integrazioni la professione di terapista occupa-
zionale.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non lo abbia utilizzato, perde
efficacia trascorsi due anni dal suo rilascio.
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4. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 agosto 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A07624

DECRETO 7 agosto 2006.

Revoca delle autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici e
divieto di immissione sul mercato, ai sensi dell’articolo 4, del
regolamento (CE) n. 2032/2003.

IL DIRETTORE GENERALE
dei farmaci e dispositivi medici

Visto il decreto legislativo del 25 febbraio 2000,
n. 174, recante attuazione della direttiva n. 98/8/CE
del Consiglio, del 16 febbraio 1998, in materia di
immissione sul mercato di biocidi;

Visto, in particolare, l’allegato IV del decreto legisla-
tivo n. 174/2000, nel quale sono elencati i tipi di biocidi
di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) e le relative descri-
zioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
6 ottobre 1998, n. 392, recante norme per la semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produ-
zione ed all’immissione in commercio di presidi
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, della
legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il regolamento (CE) n. 1896/2000 della Com-
missione, del 7 settembre 2000, concernente la prima
fase del programma di revisione, di cui all’art. 16, para-
grafo 2, della direttiva sopra indicata, ed in particolare
l’art. 6 del regolamento medesimo;

Visto il regolamento (CE) n. 2032/2003 del 4 novem-
bre 2003, relativo alla seconda fase del programma di
revisione, di cui all’art. 16, paragrafo 2, della direttiva
citata, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto, in particolare, l’art. 4 del regolamento (CE)
n. 2032/2003 recante disposizioni sulla omessa iscri-
zione dei principi attivi;

Visto L’Allegato I del regolamento (CE) n. 2032/
2003, contenente l’elenco dei principi attivi esistenti
che sono stati identificati a norma dell’art. 3, para-
grafo 1 o dell’art. 5, paragrafo 2 del regolamento (CE)
n. 1896/2000 o per i quali sono state fornite informa-
zioni equivalenti in una notificazione presentata in
forza dell’art. 4, paragrafo 1 del medesimo;

Visto l’Allegato II del regolamento (CE) n. 2032/
2003, contenente l’elenco dei principi attivi notificati
per i diversi tipi di biocidi;

Visto l’Allegato III del regolamento (CE) n. 2032/
2003, contenente l’elenco dei principi attivi esistenti
identificati ma non notificati;

Visto l’Allegato VII del regolamento (CE) n. 2032/
2003, contenente l’elenco dei principi attivi esistenti
non identificati prima del 28 marzo 2002 ma che pos-
sono rimanere in commercio fino al 1� settembre 2006;

Considerato che, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del regolamento (CE) n. 2032/2003, e' vietata
l’immissione sul mercato dei prodotti biocidi conte-
nenti principi attivi non compresi nell’Allegato I del
medesimo regolamento, come da avviso riportato nel
ßComunicato concernente la pubblicazione del regola-
mento (CE) n. 2032/2003 della Commissione del
4 novembre 2003�, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana - serie generale - del 1� marzo
2004, n. 50;

Ritenuto di dover procedere alla formale revoca delle
autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici la cui
immissione in commercio era gia' vietata dall’entrata in
vigore del regolamento (CE) n. 2032/2003;

Considerato che il regolamento (CE) n. 2032/2003,
all’art. 4, paragrafo 2, fissa al 1� settembre 2006 la data
a decorrere dalla quale gli Stati membri revocano le
autorizzazioni esistenti per i prodotti biocidi contenenti
i principi attivi di cui all’Allegato III e VII, e garanti-
scono che i prodotti biocidi contenenti i suddetti prin-
cipi attivi non vengano immessi sul mercato;

Considerato che il medesimo paragrafo dell’art. 4,
estende la suddetta previsione anche ai prodotti conte-
nenti un principio attivo non notificato per lo specifico
tipo di biocida al quale i prodotti appartengono;

Ritenuto di dover procedere alla revoca delle autoriz-
zazioni all’immissione in commercio relative ai presidi
medico-chirurgici contenenti i principi attivi che, in
base al regolamento (CE) n. 2032/2003 non possono
rimanere sul mercato dopo il 1� settembre 2006;

Ritenuto di dover escludere dalla suddetta revoca i
presidi medico-chirurgici contenenti quei principi attivi
che, in base ad un progetto di regolamento della Com-
missione, recante modifica del regolamento (CE)
n. 2032/2003, verrebbero eliminati dagli Allegati III e
VII del regolamento (CE) n. 2032/2003, nonche¤ i pre-
sidi medico-chirurgici che contengono quei principi
attivi, che sulla base del suddetto progetto, risultano
notificati per i tipi di biocidi ai quali i presidi in que-
stione appartengono;

Vista la domanda di proroga del periodo stabilito
all’art. 4, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 2032/
2003, avanzata, ai sensi dell’art. 4bis, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 2032/2003, dall’Italia in data
11 luglio 2006, al fine di consentire l’impiego di pro-
dotti contenenti il principio attivo ßTemefos� N. CAS
3383-96-8, dopo la data del 1� settembre 2006;

Considerato, in particolare, che la suddetta domanda
di ßuso essenziale�, riguarda l’impiego del principio
attivo Temefos nei presidi medico-chirurgici apparte-
nenti al tipo di biocida n. 18 ßInsetticidi, acaricidi e
prodotti destinati al controllo degli altri artropodi�;

Considerato che per alcuni presidi medico-chirurgici
e' in corso il procedimento di modifica della composi-
zione, di cui all’art. 4, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 392/98, teso a sostituire i prin-
cipi attivi in essi contenuti con altri principi attivi rego-
larmente notificati per il tipo di biocida al quale
appartengono i presidi in questione;

Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lette-
ra h), del decreto legislativo n. 174/2000, non costitui-
scono immissione sul mercato il trasferimento e il
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magazzinaggio per la spedizione fuori del territorio
comunitario nonche¤ il trasferimento e il magazzinaggio
ai fini della eliminazione di un biocida;

Considerato che l’impiego presso terzi di prodotti
biocidi da parte di operatori professionali e' da ritenere
equivalente ad un atto di cessione a terzi del prodotto
utilizzato;

Decreta:
Art. 1.

1. Sono revocate, a tutti gli effetti di legge, le autoriz-
zazioni all’immissione in commercio dei presidi
medico-chirurgici contenenti principi attivi non com-
presi nell’Allegato I del regolamento (CE) n. 2032/
2003.

2. Per i prodotti biocidi contenenti principi attivi non
compresi nell’Allegato I del regolamento (CE)
n. 2032/2003, appartenenti a tipi di biocidi la cui com-
mercializzazione non e' soggetta ad alcun regime auto-
rizzativo, e' confermato il divieto di immissione sul mer-
cato, gia' decorrente dalla data di entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 2032/2003.

Art. 2.

1. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
presidi medico-chirurgici contenenti principi attivi di
cui all’Allegato III e VII, del regolamento (CE)
n. 2032/2003, sono revocate a decorrere dal 1� settem-
bre 2006. A decorrere dalla medesima data i presidi
medico-chirurgici revocati non possono piu' essere
immessi sul mercato ne¤ vi possono essere piu' mantenuti.

2. A decorrere dal 1� settembre 2006, i prodotti,
attualmente di libera vendita, rientranti nei tipi di bio-
cidi di cui all’Allegato IV, del decreto legislativo
n. 174/2000, contenenti i principi attivi di cui all’Alle-
gato III e VII, del regolamento (CE) n. 2032/2003, non
possono piu' essere immessi sul mercato, ne¤ vi possono
essere piu' mantenuti.

Art. 3.

1. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
presidi medico-chirurgici, che contengono un principio
attivo che non e' stato notificato per il tipo di biocida
al quale i presidi medesimi appartengono, secondo
quanto indicato nell’Allegato II del regolamento (CE)
n. 2032/2003, sono revocate a decorrere dal1� settembre
2006. A decorrere dalla medesima data i presidi medico-
chirurgici revocati non possono piu' essere immessi sul
mercato, ne¤ vi possono essere piu' mantenuti.

2. Adecorrere dal 1� settembre 2006 i prodotti biocidi,
attualmente di libera vendita, che contengono un princi-
pio attivo che non e' stato notificato per il tipo di biocida
al quale i prodotti medesimi appartengono, secondo
quanto indicato nell’Allegato II del regolamento (CE)
n. 2032/2003, non possono piu' essere immessi sul mer-
cato, ne¤ vi possono essere piu' mantenuti.

Art. 4.

1. In attesa dell’entrata in vigore delle disposizioni
recate dal progetto di regolamento della Commissione,

recante modifica del regolamento (CE) n. 2032/2003,
l’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 2 e
3 e' provvisoriamente sospesa per i principi attivi elen-
cati nell’Allegato A del presente decreto.

Art. 5.
1. Sono provvisoriamente esclusi dall’applicazione

dell’art. 2, comma 1, i presidi medico-chirurgici conte-
nenti il principio attivo ßTemefos� N.CAS 3383-96-8
appartenenti al tipo di biocida n. 18, ßInsetticidi, acari-
cidi e prodotti destinati al controllo degli altri artro-
podi�, i quali, pertanto, possono rimanere sul mercato
dopo il 1� settembre 2006.

Art. 6.
1. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei

presidi medico-chirurgici per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, e' stata presentata
una domanda di modifica della composizione, ai sensi
dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 392/1998, tesa a sostituire il principio o i principi
attivi precedentemente autorizzati con uno o piu' prin-
cipi attivi inseriti nell’Allegato II del regolamento (CE)
n. 2032/2003 per lo specifico tipo di biocida al quale i
presidi appartengono, non sono soggette a revoca.

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, a
decorrere dal 1� settembre 2006, i presidi medico chiru-
gici, per i quali e' in corso la suddetta modifica di com-
posizione, non possono essere immessi o mantenuti sul
mercato con la composizione attualmente autorizzata.

Art. 7.
1. Sono consentite, dopo il 1� settembre 2006, le ope-

razioni di trasferimento e magazzinaggio per la spedi-
zione fuori del territorio comunitario nonche¤ il trasferi-
mento e il magazzinaggio ai fini della eliminazione dei
prodotti di cui agli articoli 1, 2 e 3.

Art. 8.
1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 4, 5

e 6, a decorrere dal 1� settembre 2006 e' vietato l’im-
piego presso terzi, da parte di operatori professionali,
dei prodotti di cui agli articoli 1, 2 e 3.

Art. 9.
1. I Nuclei dei Carabinieri per la Tutela della Salute

(NAS) sono incaricati di vigilare sull’esatta applica-
zione del presente decreto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entrera' in vigore
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

3. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana sostituisce, a tutti gli effetti di
legge, la notifica nei confronti dei titolari delle autoriz-
zazioni all’immissione in commercio dei presidi
medico-chirugici oggetto del presente provvedimento
di revoca.

Roma, 7 agosto 2006

Il direttore generale:De Giuli
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 3 agosto 2006.

Sostituzione di un componente della speciale commissione
per gli artigiani di Rovigo.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Rovigo

Visto l’art. 46, comma 3, della legge 9 marzo 1989,
n. 88, nonche¤ l’art. 35 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639;

Visto il proprio decreto n. 13/05 del 19 agosto 2005
con il quale e' stata ricostituita per il quadriennio
2005/2009 la speciale commissione per gli artigiani di
Rovigo;

Visto il foglio con il quale il sig. Zanirato Lauro
comunica le proprie dimissioni da componente della
speciale commissione per gli artigiani in rappresen-
tanza dei datori di lavoro;

Vista la nota del 1� giugno 2006 con la quale l’Unio-
ne Polesana Artigiani di Rovigo designa, in sostitu-
zione del dimissionario Zanirato Lauro, quale nuovo
componente della speciale commissione per gli arti-
giani il sig. M.O. Bonini Adolfo nato a Polesella
(Rovigo) il 24 febbraio 1955;

Ritenuto di dover provvedere al riguardo, cos|'

Decreta:

Il sig. M.O. Bonini Adolfo viene nominato compo-
nente della speciale commissione per gli artigiani di
Rovigo, in rappresentanza dei datori di lavoro, in sosti-
tuzione del dimissionario sig. Zanirato Lauro.

Il predetto sig. Bonini Adolfo durera' in carica fino
alla scadenza naturale dell’organismo in argomento.

Il presente decreto, a norma dell’art. 31, comma 1,
della legge 24 dicembre 2000, n. 340, verra' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Avverso lo stesso e' ammesso ricorso amministrativo
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro
trenta giorni ovvero ricorso giurisdizionale entro ses-
santa giorni, al TAR del Veneto.

Rovigo, 3 agosto 2006

Il direttore provinciale: Bortolan

06A07639

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 13 luglio 2006.

Riconoscimento, al sig. Sharif Mohammed Abbasi, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di tecnico in imprese che esercitano l’attivita'
di disinfezione, derattizzazione, disinfestazione e sanificazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni

e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig. Sharif Moham-
med Abbasi, cittadino del Bangladesh, ha chiesto il
riconoscimento del titolo denominato ßHigher secon-
dary certificate examination�, conseguito presso il
ßBrahmanbaria Gov. College� di Comilla (Bangla-
desh), per l’assunzione in Italia della qualifica di
responsabile tecnico in imprese che esercitano l’attivita'
di disinfezione derattizzazione, disinfestazione e sanifi-
cazione;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßTesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero�;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento recante
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 1,
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto n.
394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea da parte di cittadini non
comunitari;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 22 maggio 2006, che ha rite-
nuto idoneo il titolo dell’interessato, ai fini dell’eserci-
zio dell’attivita' di disinfezione, senza necessita' di appli-
care alcuna misura compensativa per la completezza
della formazione professionale documentata;

Tenuto conto che la stessa Conferenza di servizi ha
invece ritenuto che i titoli posseduti dal richiedente fos-
sero non adeguatamente idonei, ai fini dell’esercizio
delle attivita' di derattizzazione, disinfestazione e sanifi-
cazione, ritenendo necessaria l’applicazione di una
misura compensativa teorico-pratica per garantire la
completezza della formazione professionale, in quanto
carente nelle materie di formazione specifica non sup-
portata da esperienza lavorativa;

Tenuto altres|' conto che il Ministero dello sviluppo
economico ha comunicato al richiedente, a norma del-
l’art. 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’esistenza
di cause parzialmente ostative all’accoglimento della
domanda;
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Verificato che il richiedente non si e' avvalso della
facolta' di controdeduzione prevista dal citato art. 10-
bis della legge 7 agosto 1990, n. 241;

Visto l’art. 6 del decreto legislativo n. 286/1998 e gli
articoli 14 e 39, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999 per cui la verifica del
rispetto delle quote relative ai flussi di ingresso nel ter-
ritorio dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legislativo
n. 286/1998 non e' richiesta per i cittadini stranieri gia'
in possesso del permesso di soggiorno per lavoro subor-
dinato, lavoro autonomo o per motivi familiari;

Considerato che il richiedente e' titolare di permesso
di soggiorno per lavoro subordinato rilasciato dalla
Questura di Bologna il 9 maggio 2005;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA - Assopulizie:

Decreta:

Art. 1.

1. Al sig. Sharif Mohammed Abbasi, nato il 17 set-
tembre 1977 a Brahmanbaria (Bangladesh), cittadino
del Bangladesh, e' riconosciuto il titolo di studio di cui
in premessa quale titolo valido per lo svolgimento in
Italia, in qualita' di responsabile tecnico, dell’attivita' di
disinfezione, di cui alla lettera b) dell’art. 1, comma 1,
del decreto ministeriale 7 luglio 1997, n. 274.

2. Per l’acquisizione della qualifica di responsabile
tecnico di impresa di derattizzazione, disinfestazione e
sanificazione, di cui alle lettere c) d) ed e) dell’art. 1,
comma 1, del decreto ministeriale 7 luglio 1997,
n. 274, e' necessario il superamento della misura com-
pensativa, il cui oggetto e modalita' di svolgimento,
sono indicati nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 luglio 2006

Il direttore generale: Spigarelli

������

Allegato A

Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, presenta apposita domanda al Presidente della Camera di com-
mercio, industria, e agricoltura di Bologna.

La Camera di Commercio di Bologna provvede ad istituire una
apposita commissione costituita:

dal Presidente della C.C.I.A.A. o persona da questi delegata;
da un rappresentante della regione Emilia-Romagna;
da un rappresentante dell’osservatorio delle imprese di pulizia;
da un rappresentante dell’ASL locale;
da un imprenditore in rappresentanza della categoria.

La commissione decide la data di svolgimento della prova attitu-
dinale, dandone immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda.

La prova attitudinale consiste in un colloquio e in una prova pra-
tica miranti a verificare il possesso di adeguate conoscenze sui
seguenti argomenti:

tipologie di prodotti per la pulizia e loro classificazione
secondo la scala del PH;

identificazione dei diversi tipi di pavimentazione (marmo,
cotto, ardesia, ceramica, gomma e linoleum) e tecniche per il loro trat-
tamento in particolare con riferimento alla disinfestazione;

tipologie di moquette (lana, acrilico, sintetico) e relative moda-
lita' di trattamento, in particolare con riferimento alla disinfestazione;

macchinari e attrezzature necessarie (aspirapolvere, mono-
spazzole e kit vari, attrezzature per la disinfestazione e la derattizza-
zione) con specifiche modalita' di utilizzo;

significato di un azione di sanificazione, disinfezione e disinfe-
stazione, in particolare con riferimento a:

interventi larvicidi e adulticidi;

conoscenza degli agenti acaricidi, blatticidi, di disinfesta-
zione e derattizzazione e loro uso, precauzioni e limitazioni in
ambienti speciali (uffici, scuole, ospedali...);

conoscenza del decreto legislativo n. 626/1994 e successive
modifiche.

Il colloquio mirera' a verificare anche la preparazione del candi-
dato sulla gestione dell’impresa richiedendosi cenni relativi a:

conoscenza tenuta libri contabili, fatturazione, assunzioni e
gestione del personale;

conoscenza del CCNL imprese di pulizia;

conoscenza garanzie sistema bancario.

Il colloquio, che si svolge in lingua italiana, mira altres|' a verifi-
care l’adeguata conoscenza, da parte del candidato, della lingua, in
relazione ai prodotti e alle attrezzature utilizzate e delle elementari
normative giuridiche.

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avve-
nuto superamento della prova, compensativa, al fine dell’iscrizione
nel registro delle imprese o nell’albo delle imprese artigiane.

Ai sensi dell’art. 10, comma 3, del decreto legislativo 2 maggio
1994, n. 319, in caso di esito sfavorevole, la prova attitudinale puo'
essere ripetuta non prima di sei mesi

06A07642

DECRETO 13 luglio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Achysova Tetyana, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di tecnico in imprese che esercitano l’attivita'
di pulizia e disinfezione.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni

e i servizi

Vista la domanda con la quale la sig.ra Achysova
Tetyana, cittadina ucraina, in possesso del diploma di
laurea conseguito presso l’Universita' nazionale di tec-
nologie e design di Kiev, per l’assunzione della qualifica
di responsabile tecnico in imprese che esercitano l’atti-
vita' di pulizia e disinfezione;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero�;
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento
recante norme di attuazione del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 19 giugno 2006, che ha rite-
nuto idoneo il titolo dell’interessata, ai fini dell’eserci-
zio dell’attivita' di pulizia e disinfezione, senza necessita'
di applicare alcuna misura compensativa, per la com-
pletezza della formazione professionale documentata;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA-Assopulizie;

Decreta:

Art. 1.

1. Alla sig.ra. Achysova Tetyana, nata il 21 novembre
1960 a Shmidtove, cittadina ucraina, e' riconosciuto il
titolo di studio di cui in premessa quale titolo valido
per lo svolgimento in Italia, in qualita' di responsabile
tecnico, dell’attivita' di pulizia e disinfezione, di cui
all’art. 1, comma 1, lettere a) e b) del decreto ministe-
riale 7 luglio 1997, n. 274, senza l’applicazione di
alcuna misura compensativa.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 luglio 2006

Il direttore generale: Spigarelli
06A07643

DECRETO 25 luglio 2006.

Nomina del commissario ad acta del consorzio agrario pro-
vinciale di Rovigo.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli enti cooperativi

di concerto con

IL DIRETTORE GENERALE
dell’amministrazione del Ministero

delle politiche agricole e forestali

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi:

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
nuovo ordinamento dei consorzi agrari e, in partico-
lare, l’art. 4, comma 1, che dispone in materia di vigi-
lanza sui predetti consorzi:

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003), e, in
particolare, l’art. 88 che detta disposizioni in materia
di adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 2540.
2543, 2544 e 2545 del codice civile;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzione della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeri� che ha disposto il cambio di denomina-
zione del Ministero delle attivita' produttive in Mini-
stero dello sviluppo economico;

Visto il decreto ministeriale l9 settembre 1991 del
Ministero delle politiche agricole, con il quale il consor-
zio agrario provinciale di Rovigo e' stato posto in liqui-
dazione coatta amministrativa;

Visto il decreto interdirettoriale n. 327/2006 del
28 giugno 2006 con cui e' stato prorogato l’esercizio
provvisorio al consorzio agrario di Rovigo dal 1� luglio
2006 al 31 dicembre 2006;

Vista la delibera n. 860 del 15 giugno 2006, dei com-
missari liquidatori nella quale si prospetta una chiusura
concordataria della procedura concorsuale nei termini
di cui all’art. 214 l.f.;

Vista, in particolare, la richiesta di nomina, a titolo
gratuito, di un commissario ad acta, individuato nella
persona del dott. Gianni Bessi, del consorzio, ritenuta
persona idonea per motivi di piena conoscenza della
situazione aziendale;

Visto il parere del comitato di sorveglianza;
Vista la ministeriale n. 168 del 27 aprile 2001 recante

ßDisposizioni in materia di liquidazioni coatte ammini-
strative di enti cooperativi�, per la parte specificamente
riguardante, nell’ambito delle disposizioni particolari
per i consorzi agrari, la nomina e i poteri del commis-
sari ad acta;

Viste le ministeriali del 27 ottobre 2004 e 26 novem-
bre 2004 del Ministero delle attivita' produttive con le
quali si e' stabilito che la sottoscrizione dell’atto di
nomina del commissario ad acta rientra tra le compe-
tenze dei direttori generali;

Preso atto delle oggettive difficolta' per la convoca-
zione degli organi sociali per l’effettuazione degli adem-
pimenti connessi alla procedura concordataria:

Decretano:

Il dott. Gianni Bessi, nato a Ravenna il 14 maggio
1967, domiciliato in Ravenna, via Pasolini, n. 4, e' nomi-
nato, con incarico gratuito, commissario ad acta del
consorzio agrario provinciale di Rovigo, per le finalita'
contemplate dall’art. 214 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267.
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Il predetto commissario provvedera' in particolare:

a) a predisporre la situazione patrimoniale che
verra' posta a base della proposta di concordato e la rela-
zione in cui saranno illustrate la proposta, le condizioni
e le eventuali garanzie e i modi e i tempi di pagamento;

b) a convocare l’assemblea straordinaria dei soci,
nei termini statutari per l’approvazione della menzio-
nata proposta;

c) acquisire i pareri dei commissari liquidatori e
del comitato di sorveglianza, ai fini dell’autorizzazione,
da parte dell’Autorita' di Vigilanza, al deposito della
proposta stessa al competente tribunale, avendo cura
di compiere ogni atto necessario ed opportuno per la
successiva esecuzione sotto la sorveglianza dei commis-
sari liquidatori.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 luglio 2006

Il direttore generale
per gli enti cooperativi del Ministero

dello sviluppo economico
Cinti

Il direttore generale
dell’amministrazione del Ministero
delle politiche agricole e forestali

Abate

06A07641

DECRETO 1� agosto 2006.

Reintegrazione del dott. Antonio Voto nelle funzioni di com-
missario liquidatore del consorzio agrario interprovinciale di
Roma-Frosinone.

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

di concerto con

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
nuovo ordinamento dei consorzi agrari e, in partico-
lare, l’art. 4, comma 1, che dispone in materia di vigi-
lanza sui predetti consorzi;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003), e, in

particolare, l’art. 88 che detta disposizioni in materia
di adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 2540,
2543, 2544 e 2545 del codice civile;

Visto il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeri� che ha disposto il cambio di denomina-
zione del Ministero delle attivita' produttive in Mini-
stero dello sviluppo economico;

Visto il decretoministeriale 24 gennaio 1992 delMini-
stero delle politiche agricole e forestali con il quale il
consorzio agrario interprovinciale di Roma-Frosinone
e' stato posto in liquidazione coatta amministrativa;

Vista l’ordinanza del tribunale amministrativo per il
Lazio 3643/2006, che ha disposto la sospensione, in
via cautelare, dell’efficacia del decreto del Ministro
delle attivita' produttive, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole e forestali, n. 143/2006 del
7 aprile 2006, in materia di rideterminazione dell’or-
gano commissariale del predetto consorzio;

Ritenuto necessario conformarsi alla predetta ordi-
nanza;

Decreta:

Il dott. Antonio Voto, nato a S. Cipriano Picentino
(Salerno) il 4 ottobre 1941, residente a Roma, in via Cas-
sia n. 1415, e' reintegrato nelle funzioni di commissario
liquidatore del consorzio agrario interprovinciale di
Roma-Frosinone, in forza dell’ordinanza n. 3643/2006
del Tribunale amministrativo regionale per il Lazio.

Roma, 1� agosto 2006

Il Ministro
dello sviluppo economico

Bersani

Il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali

De Castro

06A07640

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 27 aprile 2006.

Servizio ß112� numero unico europeo d’emergenza.

IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI

Vista la direttiva N. 2002/21/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, che istituisce
un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di
comunicazione elettronica (direttiva quadro) e che ha
abrogato, a partire dal 25 luglio 2003, la decisione
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n. 91/396/CEE del 29 luglio 1991 che prevedeva l’isti-
tuzione di un numero unico telefonico europeo per le
chiamate di emergenza;

Vista la direttiva n. 2002/22/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa al
servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di
reti e di servizi di comunicazione elettronica (direttiva
servizio universale) che, all’art. 26, impone agli Stati
membri di istituire il numero unico di emergenza
ß112� al fine di garantire ai cittadini adeguata risposta
alle chiamate di emergenza;

Vista la direttiva n. 2002/77/CE della Commissione,
del 16 settembre 2002, relativa alla concorrenza nei
mercati delle reti e dei servizi di comunicazione elettro-
nica;

Vista la raccomandazione della Commissione euro-
pea, del 25 luglio 2003, sul trattamento delle informa-
zioni relative alla localizzazione del chiamante sulle reti
di comunicazione elettronica ai fini della fornitura di
servizi di chiamata di emergenza con capacita' di loca-
lizzazione, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee n. L 189 del 29 luglio 2003;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettroniche�,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 215 del 15 settembre 2003 che detta,
all’art. 76, la disciplina relativa ai numeri di emergenza
nazionali ed alla istituzione del ß112� numero unico
europeo di emergenza;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante ßCodice in materia di protezione dei dati perso-
nali�, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174
del 29 luglio 2003 ed in particolare l’art. 127, comma 4,
che prevede che con decreto del Ministro delle comuni-
cazioni, sentiti il Garante per la protezione dei dati per-
sonali e l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni,
siano individuati i servizi abilitati in base alla legge a
ricevere chiamate di emergenza;

Vista la delibera n. 27 del CIPE, in data 9 maggio
2003, che ha approvato il programma presentato dal
Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie, com-
prendente, tra gli altri, anche il progetto ßnumero unico
per le emergenze�, per la sperimentazione del suddetto
servizio nelle regioni obiettivo 1 e nelle regioni Abruzzo
e Molise;

Vista la delibera n. 9/03/CIR del 3 luglio 2003
recante ßPiano di numerazione nel settore delle teleco-
municazioni e disciplina attuativa� pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 177 del
23 luglio 2003, e successive modificazioni, che identi-
fica le numerazioni per i servizi di emergenza (art. 12);

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 4 agosto 2003 che ha istituito un gruppo di
lavoro interministeriale col compito di realizzare uno
studio di fattibilita' per l’istituzione sul territorio nazio-
nale del Numero unico europeo di emergenza;

Visto lo studio di fattibilita' per l’analisi delle proble-
matiche attinenti all’istituzione sul territorio nazionale
del Numero unico europeo di emergenza realizzato dal
gruppo di lavoro interministeriale e dal medesimo
approvato nel corso della riunione del 15 marzo 2005;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 30 giugno 2005 che ha istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per
l’innovazione e le tecnologie, una struttura di missione
denominata ßUnita' tecnico-operativa per l’istituzione
del numero unico europeo di emergenza� con il com-
pito di coordinare le attivita' per la sperimentazione del
numero europeo di emergenza nelle province di
Salerno, Palermo e Catanzaro sulla base del predetto
studio di fattibilita' ;

Visto il documento del ßCommunications commit-
tee� CoCom05-07 (DG INFSO/B2) del 18 marzo 2005;

Considerato che, ai fini della corretta funzionalita' del
servizio ß112� Numero unico europeo di emergenza e'
necessario abilitarlo al trattamento dei dati relativi
all’ubicazione del chiamante, all’identificazione della
linea chiamante, nonche¤ al trattamento di tutti i dati
personali e sensibili acquisiti nel corso della gestione
della chiamata ai sensi dell’art. 127, comma 4, del
citato decreto legislativo n. 196/2003;

Considerato che l’art. 127 del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, prevede che il fornitore di una
rete pubblica di comunicazioni o di un servizio di
comunicazione elettronica accessibile al pubblico pre-
disponga procedure trasparenti per garantire l’ineffica-
cia della soppressione dell’identificazione della linea
chiamante, nonche¤ , ove necessario, il trattamento dei
dati relativi all’ubicazione, nonostante il rifiuto o il
mancato consenso temporanei dell’abbonato o
dell’utente, da parte dei servizi abilitati in base alla
legge a ricevere chiamate d’emergenza;

Sentiti l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
ed il Garante per la protezione dei dati personali, ai
sensi dell’art. 127, comma 4, del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 127, comma 4, del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il servizio
Numero unico europeo di emergenza e' individuato
quale servizio abilitato in base alla legge a ricevere chia-
mate d’emergenza provenienti dalle numerazioni 112,
113, 115, 118.

Roma, 27 aprile 2006

Il Ministro: Landolfi

Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 316

06A07644
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MINISTERO
DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE

DECRETO 11 agosto 2006.

Criteri e modalita' per il co-finanziamento delle spese promo-
zionali da sostenere nel corso del 2007 da parte di istituti, enti
ed associazioni ai sensi della legge 29 ottobre 1954, n. 1083.

IL DIRETTORE GENERALE
per la promozione degli scambi

Vista la legge 29 ottobre 1954, n. 1083, concernente
la concessione di finanziamenti per lo sviluppo delle
esportazioni italiane (di seguito denominata ßlegge�);

Visto il decreto del Ministro del commercio con
l’estero 15 marzo 1999, n. 104, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana del 21 aprile
1999, n. 92, che stabilisce i criteri e le modalita' per la
concessione di contributi ai sensi della citata legge (di
seguito denominato ßregolamento�);

Visto l’art. 22, comma 1, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 143 e successive modificazioni, che
destina anche le provvidenze stabilite dalla ßlegge� ad
incentivare lo svolgimento di specifiche attivita' promo-
zionali di rilievo nazionale e la realizzazione di progetti
volti a favorire, in particolare, l’internazionalizzazione
delle piccole e medie imprese, nonche¤ le attivita' relative
alla promozione commerciale all’estero del settore turi-
stico al fine di incrementare i flussi turistici verso l’Italia;

Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni, concernente il procedimento e la
trasparenza dell’azione amministrativa;

Visto il decreto del Ministro del commercio estero
11 aprile 1994 e successive modificazioni riguardante i
procedimenti amministrativi di competenza;

Visto il decreto-legge n. 181/2006 come convertito
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha istituito il
Ministero del commercio internazionale (di seguti defi-
nito ßMinistero�);

Considerato che, ai sensi dell’art. 6 del citato regola-
mento, occorre definire � per l’anno 2007 � i modelli
per la domanda di ammissione al finanziamento e per
la relazione e rendicontazione del programma promo-
zionale;

Ritenuto di dover impartire le istruzioni per la cor-
retta presentazione del programma promozionale e dei
relativi progetti per l’anno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Finalita' del finanziamento

1. Ai sensi dell’art. 22, comma 1, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 143, e successive modificazioni,
i contributi di cui alla legge n. 1083/1954 sono finaliz-
zati ad incentivare lo svolgimento di specifiche attivita'

promozionali di rilievo nazionale e la realizzazione di
progetti volti a favorire, in particolare, le piccole e
medie imprese.

2. Ai fini della presente circolare si intende per atti-
vita' promozionale di rilievo nazionale quella che abbia
ricadute diffuse su un territorio multiregionale volta a
rafforzare il made in Italy all’estero, ovvero volta a
sostenere produzioni tipiche, secondo le normative
comunitarie e nazionali.

Art. 2.

Soggetti beneficiari

1. Possono accedere ai finanziamenti della ßlegge� gli
istituti, gli enti, le associazioni di emanazione del
sistema produttivo ed imprenditoriale, nonche¤ le
Camere di commercio italo-estere iscritte all’albo di
cui all’art. 22, comma 1, della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, a fronte di un programma promozionale da rea-
lizzare nel corso del 2007, previa specifica approva-
zione del Ministero.

2. I soggetti beneficiari devono realizzare attivita'
promozionale di rilievo nazionale in favore di imprese
e svolgere attivita' senza scopo di lucro. Per attivita'
senza scopo di lucro si intende il divieto di distribuire
utili ai soci, anche in caso di scioglimento dell’organi-
smo.

3. Tali previsioni devono espressamente risultare
nello statuto del proponente alla data di scadenza della
presentazione della domanda, a pena di inammissibilita'
della stessa.

4. Non sono ammissibili domande presentate da
regioni, province, comuni e Camere di commercio,
industria e artigianato nazionali che, in funzione del
loro ordinamento, sono chiamate a svolgere con mezzi
propri una autonoma attivita' promozionale.

5. Sono altres|' esclusi gli organismi che per statuto
svolgono la loro attivita' in ambito comunale, provin-
ciale e regionale e le ONLUS.

Art. 3.

Domanda di ammissione al finanziamento

3. Le domande di finanziamento, da presentare in
bollo, sono redatte secondo lo schema di cui al modello
allegato A e sono sottoscritte dal legale rappresentante
del soggetto beneficiario, che attesta di essere a cono-
scenza delle conseguenze penali previste per le dichiara-
zioni mendaci. Alla domanda deve essere allegata tutta
la documentazione indicata nel medesimo modello A.

4. Qualora un soggetto beneficiario non sia in grado
di realizzare direttamente le azioni promozionali previ-
ste nel programma, puo' dare mandato di esecuzione
ad una societa' di servizi di cui detenga una partecipa-
zione maggioritaria. In tal caso, e' la societa' di servizi a
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presentare la domanda di finanziamento dichiarando di
agire in nome e per conto del soggetto beneficiario e
indicando la percentuale di partecipazione dallo stesso
detenuta.

5. La domanda di finanziamento deve essere inol-
trata al Ministero del commercio internazionale - Dire-
zione generale per la promozione degli scambi - Div.
III, viale Boston n. 25 - 00144 Roma. La spedizione
deve essere fatta via raccomandata o per corriere entro
e non oltre il 30 settembre 2006. Le domande spedite
successivamente a tale data, ai sensi del regolamento,
sono irricevibili. Per l’inoltro via posta fa fede la data
del timbro postale, mentre per l’inoltro via corriere fa
fede la data di consegna allo stesso o, in mancanza, la
data di ricezione apposta sulla busta dal Ministero.

6. Le domande pervenute prive della sottoscrizione
da parte del legale rappresentante ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 sono
inammissibili.

Art. 4.

Presentazione del programma promozionale

1. Alla domanda di finanziamento deve essere,
altres|' , unito un prospetto riepilogativo (allegato B
ßSchema programma�) del programma promozionale,
sottoscritto dal legale rappresentante, in cui siano indi-
cati il Paese, il settore, il periodo di svolgimento, il
costo, al netto dell’IVA, dei singoli progetti e del totale
complessivo del programma promozionale.

2. Ciascun progetto deve essere illustrato secondo le
indicazioni riportate nel modello allegato C (ßScheda-
progetto�).

3. Ad ogni scheda-progetto devono essere acclusi in
originale i preventivi di spesa, firmati dall’erogatore
dei servizi e/o prestatore d’opera, in cui sono indicate
le spese riferite alle singole azioni al netto di imposta. I
preventivi sono destinati unicamente a quantificare un
preciso impegno di spesa e non comportano l’obbligo
di fare eseguire le azioni dai medesimi soggetti.

4. Gli allegati B e C devono essere trasmessi anche in
formato elettronico su floppy disk o cd. I file relativi
agli allegati in questione sono scaricabili dal sito inter-
net www.mincomes.it

Art. 5.

Ammissibilita' del programma promozionale

1. Per essere ritenuto ammissibile al finanziamento, il
programma promozionale deve:

avere validita' tecnico-economica. La validita' tec-
nico-economica e' valutata anche in relazione alla tipo-
logia e alle dimensioni del soggetto proponente;

risultare coerente con le linee d’indirizzo per l’atti-
vita' promozionale 2007;

essere composto da azioni che abbiano rilievo
nazionale o siano relative alla promozione di prodotti
tipici secondo la normativa comunitaria e nazionale;

riguardare progetti di natura esclusivamente pro-
mozionale;

risultare conforme ai criteri definiti nel presente
decreto.

2. EØ considerato promozionale il programma desti-
nato a favorire la conoscenza all’estero della produ-
zione italiana e che non preveda azioni volte al diretto
sostegno delle vendite.

3. A titolo esemplificativo, si indicano qui di seguito
alcune tipologie di progetti ammissibili:

a) organizzazione e partecipazione a fiere estere
(in aree comunitarie e' consentita solo l’organizzazione
del ßPunto Italia�);

b) partecipazione a fiere internazionali in Italia (le
spese relative alle manifestazioni che si svolgono in Ita-
lia devono riguardare eventi a carattere internazionale,
secondo il calendario pubblicato dalla conferenza dei
presidenti delle regioni consultabile al sito www.
regioni.it);

c) realizzazione, stampa e distribuzione di catalo-
ghi, repertori, depliant, newsletter, brochure, materiale
informativo, ecc., redatti in lingua estera sia su sup-
porto cartaceo che informatico (le spese relative alla
semplice ristampa non sono ammesse a contributo);

d) campagne pubblicitarie all’estero e su media
esteri (riviste, radio e televisione);

e) workshop, degustazioni, sfilate, conferenze,
seminari, incontri con operatori e giornalisti esteri;

f) corsi di formazione professionale ed educatio-
nal per operatori esteri;

g) apertura sito internet in lingua estera (sono
ammessi aggiornamenti che comportino variazioni
strutturali e grafiche sostanziali).

4. Per rendere piu' efficace l’utilizzo delle risorse
destinate al sostegno dell’attivita' promozionale, non
sono considerati ammissibili i progetti che nello stesso
paese e per lo stesso settore, riproducono o si pongano
in alternativa a quelli realizzati dall’ICE o dall’ENIT/
Agenzia per il turismo con finanziamento pubblico.

5. Non sono ammissibili progetti che siano presentati
su altri strumenti di sostegno gestiti dal Ministero o
dall’ICE.

6. Conformemente al principio dell’annualita' del
bilancio statale, possono essere ammessi soltanto i pro-
getti che hanno esecuzione nel 2007.
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Art. 6.

Spese ammissibili e spese non ammissibili

1. In linea generale sono ammissibili solo le spese
vive direttamente connesse con la componente promo-
zionale dei progetti. A titolo esemplificativo sono
ammissibili le seguenti tipologie di spese:

affitto area espositiva (non ammissibile per eventi
fieristici in Italia; ammissibile per una superficie non
superiore a 100 mq � Punto Italia � nei paesi UE);

trasferta all’estero (viaggio, vitto, alloggio) solo
per massimo due funzionari del soggetto proponente
in concomitanza di eventi;

progettazione degli allestimenti, di design, di con-
sulenza per gli allestimenti; noleggio beni strumentali;
acquisto beni di consumo e servizi per allestimenti;
spese di spedizione e trasporto allestimenti;

pubblicita' ;

stampa e pubblicazione in lingue estere;

traduzioni e interpretariato;

progettazione del sito web (solo per nuovi siti o
ristrutturazioni sostanziali); registrazione del dominio
(solo per i nuovi siti e per il primo anno); spese di web-
marketing;

affitto sale per workshop, conferenze, seminari;
allestimento sale e noleggi attrezzature;

docenze (secondo i tariffari previsti dall’U.E.);
spese di trasferta all’estero e dall’estero (viaggio, vitto e
alloggio) per relatori;

accoglienza (viaggio, vitto e alloggio) per operatori
e giornalisti esteri invitati per eventi specifici;

coffee break, buffet e catering in occasione di spe-
cifici eventi (conferenze stampa, seminari ecc.), in parti-
colare riferiti a degustazioni di prodotti tipici italiani
per operatori esteri.

2. Non sono in ogni caso ammissibili le seguenti tipo-
logie di spese: costi interni (ore/uomo personale
interno, ammortamenti ecc.); oneri finanziari, per
fideiussioni o assicurazioni; spese di consulenza per la
preparazione del programma, per la presentazione al
Ministero, per il coordinamento del programma o di
singoli progetti; imposte e tasse; acquisto o affitto di
beni immobili (salvo per gli spazi direttamente adibiti
agli eventi e per una congrua durata rispetto agli stessi);
acquisto di beni strumentali; apertura uffici di rappre-
sentanza all’estero; forniture di beni e attrezzature
necessarie al normale funzionamento dei soggetti par-
tecipanti al progetto.

3. Non sono in ogni caso ammissibili le spese riferite
a singole imprese.

Art. 7.

Risultati attesi

1. Il programma promozionale, di cui al precedente
art. 4, deve illustrare con precisione gli obiettivi che si
intendono raggiungere, specificando le modalita' di
misurazione, gli indicatori ed i relativi standard da uti-
lizzare per la valutazione dei risultati. Si intendono per:

indicatore: il parametro in grado di misurare i
risultati conseguiti (ad esempio il numero di imprese
che si rivolgono per la prima volta ad un dato mercato
o iniziativa, il numero di accessi al sito web, la raccolta
di giudizi espressi in un questionario secondo una scala
di valori);

valore atteso (standard): il valore che ci si attende a
preventivo per l’indicatore prescelto (ad esempio il
numero atteso di nuove imprese che si ritiene di coin-
volgere, il numero atteso di accessi al sito web, il valore
medio dei giudizi espressi nei questionari;

valore realizzato: il valore che l’indicatore assume
alla realizzazione del progetto.

2. La documentazione relativa ai sistemi dimisurazione,
ai parametri utilizzati, alle interviste, ecc., deve essere con-
servata, a cura del soggetto beneficiario, per consentire al
Ministero di effettuare le opportune verifiche.

Art. 8.

Approvazione del programma promozionale

1. Il Ministero comunica l’esito della valutazione del
programma promozionale entro il 31 marzo 2007. In
assenza di comunicazione entro tale data, il pro-
gramma si intende approvato.

2. Qualora il Ministero ritenga necessari ulteriori ele-
menti per valutare il programma, gli stessi saranno
richiesti entro la scadenza del 31 marzo. Le integrazioni
dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro i ter-
mini indicati nelle richieste del Ministero.

Art. 9.

Menzione del co-finanziamento

1. Le iniziative del programma promozionale appro-
vato a valere sulla legge n. 1083/1954 devono menzio-
nare espressamente il sostegno ministeriale eviden-
ziando la dicitura ßcon il co-finanziamento del Mini-
stero del commercio internazionale�.

Art. 10.

Modifiche al programma promozionale

1. La presentazione del programma promozionale
comporta l’impegno alla sua effettiva esecuzione.
L’eventuale rinuncia deve essere motivata e comunicata
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immediatamente al Ministero. Devono comunque
essere immediatamente comunicati anche gli annulla-
menti di singole iniziative.

2. Il programma promozionale gia' presentato potra'
essere successivamente integrato con nuovi progetti o
azioni solo se sussistano giustificazioni sostanziali ed
obiettive; i nuovi progetti devono essere presentati non
oltre il 30 giugno 2007 ed in ogni caso almeno trenta
giorni prima della loro esecuzione. Le integrazioni pre-
sentate dopo tale data non saranno prese in considera-
zione.

Art. 11.

Concessione e misura del finanziamento

1. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, del ßregolamento�,
la misura del finanziamento non puo' eccedere il limite
del 50% delle spese ammesse (70% qualora le imprese
beneficiarie delle azioni promozionali abbiano sede nei
territori dell’Obiettivo 1).

2. La determinazione del contributo spettante a cia-
scun organismo e' effettuato a conclusione dell’istrutto-
ria di tutte le domande pervenute e in relazione alle
risorse finanziarie disponibili per l’anno in corso.

3. Il Ministero provvede alla emanazione dei singoli
decreti di concessione del finanziamento, in base al pro-
gramma promozionale approvato e successivamente
alla effettiva assegnazione dei fondi al Ministero.

4. Qualora l’intero programma promozionale o sin-
goli progetti ricevano finanziamenti da altri enti pub-
blici, il Ministero terra' conto di tali contributi al fine
di assicurare il rispetto dei suddetti limiti percentuali
di contribuzione.

5. Qualora l’intero programma o i singoli progetti
usufruiscano di introiti derivanti da pubblicita' , abbo-
namenti, quote di partecipazione od altre forme di
sponsorizzazione, gli introiti stessi dovranno essere
dichiarati e detratti dal costo complessivo del pro-
gramma. Tali introiti devono essere dichiarati anche se
percepiti da soggetti collegati al proponente, qualora
siano direttamente imputabili alla realizzazione delle
iniziative oggetto del co-finanziamento.

Art. 12.

Liquidazione ed erogazione del finanziamento

1. La liquidazione del finanziamento avviene a con-
suntivo in base alla rendicontazione dettagliata delle
spese sostenute per realizzare i progetti promozionali.
A tal fine, il Ministero:

esamina i risultati conseguiti in relazione agli
obiettivi prefissati, applicando gli indicatori e gli stan-
dard precedentemente individuati;

valuta la conformita' dell’attivita' svolta rispetto al
programma approvato;

esclude le spese non ammissibili.

2. L’erogazione del finanziamento, riferita all’intero
programma promozionale, avviene in un’unica solu-
zione. Per una sollecita erogazione del finanziamento, i
richiedenti devono indicare con precisione gli estremi
bancari necessari per l’accreditamento.

3. Ai sensi della vigente normativa anti-mafia, i sog-
getti beneficiari di contributi di importo superiore a
154.937 euro sono tenuti a presentare la relativa certifi-
cazione, in corso di validita' , su richiesta del Ministero.

Art. 13.

Presentazione della rendicontazione

1. Come previsto dall’art. 3 del ßregolamento�, entro
3 mesi dalla esecuzione dell’intero programma promo-
zionale approvato, salvo proroghe da richiedere tempe-
stivamente al Ministero o in caso di ritardo nell’invio
delle fatture da parte di fornitori esteri, il beneficiario
deve presentare la relazione sulla esecuzione del pro-
gramma approvato e il rendiconto delle spese secondo
i modelli allegati D, E, F, e G.

2. La relazione sul programma, sottoscritta dal legale
rappresentante, si compone di una parte descrittiva
generale, comprensiva di una dichiarazione attestante
la regolarita' della documentazione presentata (allegato
D), di uno schema di riepilogo sui progetti realizzati
(allegato E) e di schede concernenti i singoli progetti
realizzati (allegato F).

3. Gli allegati D, E, F, G devono essere inviati anche
in formato elettronico su floppy disk o cd. I file relativi
agli allegati in questione sono scaricabili dal sito inter-
net www.mincomes.it

4. Il rendiconto deve essere redatto seguendo l’ordine
gia' impostato in sede di presentazione a preventivo del
programma, utilizzando, quindi, in primo luogo, la
stessa numerazione dei progetti e giustificando accura-
tamente gli eventuali scostamenti che si dovessero verifi-
care tra gli importi dei preventivi e quelli dei consuntivi.

5. Il rendiconto deve specificare la copertura finan-
ziaria dei costi, distinta in risorse proprie e finanzia-
mento concesso dal Ministero, altri contributi pubblici
e ricavi vari. Al fine di semplificare la procedura di ren-
dicontazione, il soggetto beneficiario deve trasmettere
al Ministero, per ogni progetto, solo la distinta delle
fatture quietanzate, con indicazione dell’importo
pagato effettivamente al netto di IVA, il percipiente, la
data e le modalita' di pagamento, sottoscritto dal legale
rappresentante (allegato G).
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6. Le fatture devono essere intestate al soggetto bene-
ficiario e debitamente quietanzate con l’indicazione
delle modalita' di pagamento. Sono ammesse le spese
fatturate dall’ICE per servizi resi dallo stesso, tranne le
spese relative ad eventi organizzati direttamente
dall’Istituto con i fondi pubblici. Ai sensi della vigente
normativa anti-riciclaggio (legge n. 197/1991 e succes-
sive modificazioni) per gli importi superiori a 12.500
euro non e' ammesso il pagamento in contanti. Per-
tanto, per i casi in questione dovranno essere indicate
in dettaglio le modalita' di pagamento seguite (es. data,
banca, numero di bonifico).

7. La rendicontazione non firmata o carente degli
elementi essenziali comporta la perdita del diritto al
co-finanziamento. Allo scopo di contenere al massimo
i tempi procedurali, gli enti devono trasmettere le inte-
grazioni richieste dal Ministero entro i termini indicati
nelle relative richieste.

8. Ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445 (testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa) e nei limiti previsti dallo
stesso, la rendicontazione puo' essere corredata da auto-
certificazioni.

Art. 14.

Ispezioni e verifiche

1. Tutta la documentazione relativa alle azioni realiz-
zate deve essere conservata presso la sede dell’ente per
essere messa a disposizione del Ministero in caso di
eventuali controlli.

2. Il Ministero si riserva di disporre in qualsiasi
momento, anche dopo l’erogazione del contributo, con-
trolli e verifiche sulla esecuzione del programma pro-
mozionale, sulla veridicita' delle dichiarazioni rilasciate,
sulla conformita' all’originale delle fotocopie trasmesse,
sulla corrispondenza dell’elenco delle fatture agli origi-
nali e sulla sussistenza dei requisiti di idoneita' a rice-
vere il finanziamento.

3. In caso di dichiarazione mendace e falsita' in atti il
soggetto va incontro alle sanzioni penali previste, cos|'
come richiamato dall’art. 76 del menzionato decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 decade
dall’ammissibilita' al beneficio e l’amministrazione si
riserva di non accogliere successive domande.

Art. 15.

Reperimento delle fonti normative
e dei modelli

1. I testi delle fonti normative, i modelli di domanda e
gli schemi approvati per la presentazione dei progetti e
dei rendiconti sono disponibili sul sito del Ministero

all’indirizzo: www.mincomes.it seguendo il percorso
ßFinanziamenti/Finanziamenti per l’internazionalizza-
zione/Strumenti di sostegno all’internazionalizzazione
delle imprese (Capitolo A)�.

Art. 16.

Come contattare il Ministero

1. L’ufficio incaricato della gestione del finanzia-
mento e' a disposizione per eventuali chiarimenti e
informazioni. Gli operatori possono contattare l’ufficio
ai recapiti indicati in calce e fissare eventuali appunta-
menti. In particolare, gli operatori che vogliano cono-
scere lo stato dell’istruttoria possono riferirsi ai funzio-
nari incaricati il cui nome e' riportato nella comunica-
zione di avvio del procedimento e comunicazioni
successive.

Indirizzo: Ministero del commercio internazionale
Direzione generale per lapromozionedegli scambi
Divisione III
Viale Boston n. 25 - 00144Roma
Fax: 06-59932454
e-mail: promo3@mincomes.it

Dirigente: Dott.ssa Orietta Maizza

Vice dirigente: Dott.ssa Gabriella Tedone
tel. 06-59932420 e-mail: tedone@mincomes.it

Incaricati dell’istruttoria

Nominativo Telefono e-mail

Sig.raPaolaBastianelli
Coordinatrice

0659932503 p.bastianelli@mincomes.it

Sig.ra Patrizia De
Cristofaro

0659932621 p.decristofaro@mincomes.it

Sig.ra Francesca Di
Marco

0659932556 f.dimarco@mincomes.it

Sig.ra Carla Andreozzi 0659932544 c.andreozzi@mincomes.it

Art. 17.

Pubblicazione

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed inserito nel sito
internet del Ministero del commercio internazionale
www.mincomes.it

Roma, 11 agosto 2006

Il direttore generale: Caprioli
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MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 2 agosto 2006.

Ammissione agli interventi dei progetti di ricerca e sviluppo
tecnologico nel settore delle tecnologie Wireless, presentati ai
sensi del decreto direttoriale del 30 luglio 2004.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006 recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeri� e istitutivo tra l’altro del ßMinistero
dell’Universita' e della Ricerca�;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 isti-
tutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, univer-
sita' e ricerca (d’ora in poi MIUR);

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297,
recante: ßRiordino della disciplina e snellimento delle
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tec-
nologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobi-
lita' dei ricercatori�;

Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto
2000, recante le: ßModalita' procedurali per la conces-
sione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo
27 luglio 1999, n. 297�;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 10 ottobre 2003 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003) che reca i nuovi
criteri e modalita' di concessione, ai sensi dell’art. 72
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289: ßDisposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2003)�;

Visto l’art. 56 della predetta legge 27 dicembre 2002,
n. 289 che ha previsto l’istituzione, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze, di un
fondo finalizzato al finanziamento di progetti di ricerca
di rilevante valore scientifico, anche con riguardo alla
tutela della salute e all’innovazione tecnologica, e con
dotazione finanziaria di 225 milioni di euro per l’anno
2003 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri (DPCM) del 7 aprile 2003 (pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2003), adottato ai
sensi del predetto art. 56 della legge n. 289 del
27 dicembre 2002 e che, all’art. 2, nel ripartire la pre-
detta quota di 225 milioni di euro, prevede l’assegna-
zione di 175 milioni di euro al Ministero dell’istruzione,
universita' e ricerca per interventi da realizzare secondo
gli strumenti del FIRB e del Fondo per le agevolazioni
alla ricerca (FAR) di cui al decreto legislativo n. 297
del 27 luglio 1999;

Visto che tra gli interventi di cui al predetto decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 aprile
2003 e' ricompresa la realizzazione di distretti tecnolo-
gici;

Visto l’Accordo di programmazione negoziata siglato
in data 30 maggio 2003, tra il MIUR, la regione Pie-
monte, la provincia di Torino, il comune di Torino, la
camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Torino finalizzato alla creazione nell’area pie-
montese di un’area di eccellenza tecnologica (distretto
tecnologico) avente ad oggetto le tecnologie dell’infor-
mazione e delle telecomunicazioni;

Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1, del predetto
Accordo di programmazione negoziata che prevede
l’impegno del MIUR a finanziare progetti aventi ad
oggetto attivita' di ricerca industriale e sviluppo pre-
competitivo nel settore delle tecnologie dell’informa-
zione e delle telecomunicazioni, con particolare riferi-
mento a sistemi ed applicazioni radiomobili e satellitari
per applicazioni della voce e di dati (tecnologie ßwire-
less�), da realizzarsi nell’area territoriale della Regione
Piemonte;

Visti, altres|' , i commi 2 e 3 del richiamato art. 4 del
predetto Accordo di programmazione negoziata che,
per le modalita' di presentazione, selezione e finanzia-
mento dei predetti progetti, prevede l’emanazione da
parte del MIUR di appositi bandi tematici ai sensi del
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, e delle relative
disposizioni di attuazione contenute nel decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000;

Visto, inoltre, l’art. 5 del predetto Accordo di pro-
grammazione negoziata che prevede un impegno com-
plessivo di risorse del MIUR pari nel triennio a 26
milioni di euro, di cui 11 milioni di euro per il primo
anno;

Visto il decreto direttoriale n. 1911 dell’11 novembre
2003, di ripartizione delle risorse del FAR per l’anno
2003;

Visto, in particolare, che il suddetto decreto diretto-
riale destina, ai sensi e per le finalita' di cui al richia-
mato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 7 aprile 2003, una quota pari a 47 milioni di euro
per il finanziamento di proposte progettuali da presen-
tarsi nell’ambito di specifiche iniziative di programma-
zione;

Visto il decreto direttoriale 30 luglio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 193 del 18 agosto 2004,
recante: ßInvito alla presentazione di progetti di ricerca
e sviluppo tecnologico nel settore delle tecnologie
ßWireless� (nel seguito bando Torino Wireless) che, in
particolare indicava per il finanziamento delle proposte
progettuali, afferenti alle cinque tematiche ivi indicate,
risorse pari a 11 milioni di euro, di cui 1,650 meuro
destinate al finanziamento dei progetti afferenti al tema
5 riservato ai soggetti di cui all’art. 5, commi 1, 2, 3 e 4
del citato decreto ministeriale n. 593/2000, rientranti
nei parametri dimensionali di PMI ai sensi dell’art. 21
dello stesso decreto ministeriale n. 593/2000:
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Viste le n. 28 domande pervenute a fronte del bando
Torino Wireless, entro la scadenza prevista del 26 otto-
bre 2004, per una richiesta complessiva di euro
55.199.767,74;

Considerato che, in sede di verifica della regolarita'
della complessiva documentazione acquisita, n. 3 pro-
getti sono risultati non ammissibili all’iter istruttorio
per motivi inerenti il mancato rispetto di specifiche
disposizioni del bando;

Vista la metodologia di valutazione dei progetti pro-
posta dal comitato di cui all’art. 7, comma 2, del
decreto legislativo n. 297/1999, nella seduta del
23 marzo 2005 e descritta nel relativo verbale;

Vista la valutazione del Comitato, formulata nella
seduta del 27 luglio 2005, sulla base delle valutazioni
tecnico-scientifiche dei gruppi di esperti all’uopo nomi-
nati;

Considerato che il comitato ha proposto di avviare
alla successiva fase istruttoria n. 5 progetti, indicati nel
relativo verbale;

Effettuate, ai sensi dell’art. 5 del decreto ministeriale
n. 593/2000 le previste attivita' istruttorie con riferi-
mento ai sopra detti progetti, nel corso delle quali e'
stata acquisita la rinuncia al progetto n. 10068/WIR
(ORSI e &);

Acquisiti e trasmessi al comitato, ai fini della valuta-
zione complessiva finale, gli esiti istruttori degli esperti
scientifici e degli istituti convenzionati, a seguito dei
quali per un progetto, la verifica dei parametri di affi-
dabilita' economico finanziaria e quella relativa ai para-
metri dimensionali di PMI e' risultata negativa;

Acquisito il parere conclusivo del Comitato in
ordine ai progetti finanziabili, espresso nella seduta
del 31 maggio 2006;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche e integrazioni;

Ritenuta la necessita' di adottare, per i progetti
ammissibili al finanziamento, il relativo provvedimento
ministeriale stabilendo per ciascuno forme, misure,
modalita' e condizioni del finanziamento;

Decreta:

Art. 1.

1. I progetti di ricerca e formazione, presentati ai
sensi del decreto direttoriale 30 luglio 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 193 del 18 agosto 2004,
recante: ßInvito alla presentazione di progetti di ricerca
e sviluppo tecnologico nel settore delle tecnologie
ßWireless� e ricompresi nell’elenco allegato (allegato
n. 1) sono ammessi agli interventi previsti dalle norma-
tive citate in premessa, nelle forme, misure, modalita' e
condizioni indicate, per ciascuno, nelle schede allegate
al presente decreto (allegato n. 2).

2. Gli allegati di cui al precedente comma 1 costitui-
scono parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica del
3 giugno 1998, n. 252.

2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593 e' data facolta' a ciascun
soggetto proponente di richiedere una anticipazione
per un importo massimo del 30% dell’intervento con-
cesso a ciascuno. Ove detta anticipazione sia concessa
a soggetti privati la stessa dovra' essere garantita da
fidejussione bancaria o polizza assicurativa di pari
importo.

3. Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti
agevolati e' fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

4. La durata dei finanziamenti e' stabilita in un
periodo non superiore a dieci anni decorrente dalla
data del presente decreto, comprensivo di un periodo
di pre-ammortamento e utilizzo fino ad un massimo di
cinque anni. Il periodo di pre-ammortamento (suddi-
viso in rate semestrali con scadenza primo gennaio e
primo luglio di ogni anno) non puo' superare la durata
suddetta e si conclude alla prima scadenza semestrale
solare successiva alla effettiva conclusione del progetto
di ricerca e/o formazione.

Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti,
posticipate, comprensive di capitale ed interessi con
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e
la prima di esse coincide con la seconda scadenza seme-
strale solare successiva alla effettiva conclusione del
progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo
semestre intero il semestre solare in cui cade la data
del presente decreto.

5. Il Ministero, con successiva comunicazione, for-
nira' all’Istituto convenzionato, ai fini della stipula del
contratto di finanziamento, la ripartizione per ciascun
soggetto proponente del costo ammesso e della relativa
quota di contributo.

6. La durata di ciascun progetto potra' essere maggio-
rata fino a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere
dal contratto, fermo restando quanto stabilito al
comma 4.

Art. 3.

1. Le risorse necessarie per gli interventi di cui
all’art. 1 del presente decreto sono determinate com-
plessivamente in euro 7.554.764,50, di cui euro
4.133.211,50 nella forma di contributo nella spesa e euro
3.421.553,00 nella forma di credito agevolato.

2. Le predette risorse graveranno sulle disponibilita'
del Fondo per le agevolazioni alla ricerca di cui alle pre-
messe.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 agosto 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 4 agosto 2006.

Abilitazione all’istituto ßPPSISCO - Psicoterapia PSIcodi-
namica ad orientamento Socio COstruttivista� ad istituire e
ad attivare nella sede di Lecce un corso di specializzazione in
psicoterapia ai sensi del regolamento adottato con decreto
dell’11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento per l’universita' , l’alta for-

mazione artistica musicale e coreutica e per

la ricerca scientifica e tecnologica

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapia�;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto ßPPSISCO - Psi-
coterapia PSIcodinamica ad orientamento Socio
COstruttivista� ha chiesto l’abilitazione ad istituire e
ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia
in Lecce, via Einaudi, 12, per un numero massimo degli
allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a venti
unita' e, per l’intero corso, a ottanta unita' ;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 9 settembre 2005;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
26 luglio 2006 trasmessa con nota protocollo 516 del
28 luglio 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto ßPPSI-
SCO - Psicoterapia PSIcodinamica ad orientamento
socio COstruttivista� e' abilitato ad istituire e ad atti-
vare nella sede principale di Lecce, via Einaudi, 12, ai
sensi delle disposizioni di cui al titolo II del regola-
mento stesso, successivamente alla data del presente
decreto, un corso di specializzazione in psicoterapia
secondo il modello scientifico-culturale proposto nell’i-
stanza di riconoscimento.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso e' pari a venti unita' e, per l’intero
corso, a ottanta unita' ;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 agosto 2006

Il direttore generale: Masia

06A07621

DECRETO 4 agosto 2006.

Definizione del numero dei posti per immatricolazioni ai
corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie. Anno
accademico 2006-2007.

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 ßDispo-
sizioni in materia di riordino delle attribuzioni della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri�
con il quale e' stato istituito il Ministero dell’universita'
e della ricerca;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264 recante norme in
materia di accessi ai corsi universitari ed, in particolare,
l’art. 1, comma 1, lettera a), modificato dalla legge
8 gennaio 2002, n. 1 ßConversione in legge con modifi-
cazioni, del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402,
recante disposizioni urgenti in materia di personale
sanitario�;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270
ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509�;
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Visto il decreto ministeriale 2 aprile 2001 con il quale
sono state determinate le classi delle lauree specialisti-
che delle professioni sanitarie;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
e successive modificazioni;

Vista la legge 10 agosto 2000, n. 251 e, in particolare
l’art. 7;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ed,
in particolare, l’art. 39, comma 5, cos|' come sostituito
dall’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334 ßRegolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in materia di immi-
grazione�;

Viste le disposizioni ministeriali in data 21 marzo
2005 con le quali sono state regolamentate le immatri-
colazioni degli studenti stranieri ai corsi universitari
per il triennio 2005-2007;

Visto il contingente risevato agli studenti stranieri
per l’anno accademico 2006-2007, riferito alle predette
disposizioni;

Vista l’offerta formativa potenziale deliberata dagli
organi accademici con espresso riferimento ai parame-
tri di cui all’art. 3, comma 2, lettere a), b), c) della
richiamata legge n. 264/1999;

Vista la rilevazione del fabbisogno di laureati specia-
listi delle professioni sanitarie per l’anno 2006, di cui
alle tabelle trasmesse dal Ministero della salute in data
27 febbraio e 16 maggio 2006;

Considerato che la predetta rilevazione mette in luce
per alcuni corsi di laurea specialistica carenze o ecce-
denze tre offerta formativa ed esigenze regionali;

Considerato che l’attivazione dei predetti corsi sol-
tanto in alcuni atenei, rende ancora inattuabile il riequi-
librio in ambito nazionale e regionale per alcune figure
professionali, stante anche l’impossibilita' di program-
mare gli accessi nelle universita' in cui i corsi non risul-
tano attivati;

Viste le considerazioni condivise dal tavolo tecnico
istituito con decreto 23 novembre 2005 in vista della
programmazione dei corsi universitari per il prossimo
anno accademico, di cui fanno parte i rappresentanti
del Ministero della salute, della Conferenza per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome,
del Comitato nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario. dell’Osservatorio delle professioni sanitarie,
i presidenti delle Conferenze dei presidi delle facolta' di
medicina e chirurgia e di medicina veterinaria, della
Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi
e odontoiatri;

Ritenuto di condividere i criteri di cui alle richiamate
considerazioni che riguardano in particolare, la forma-
zione direttamente legata alle richieste di funzioni diri-
genziali nella relativa area professionale di ciascun ter-
ritorio;

Ritenuta, conseguentemente l’opportunita' di pro-
grammare un numero di posti pari all’offerta potenziale
formativa di tutti gli atenei ove l’esigenza nazionale sia

pari o superiore alla stessa offerta formativa e di ope-
rare delle riduzioni ove al contrario risulti inferiore al
fine di pervenire quanto piu' possibile al riequilibrio tra
le proposte formative degli atenei e le necessita' di cia-
scuna regione e provincia autonoma;

Ritenuto di determinare per l’anno accademico
2006/2007 il numero dei posti disponibili a livello
nazionale per l’ammissione ai corsi di laurea speciali-
stica delle professioni sanitarie e di disporre la riparti-
zione degli stessi fra le universita' ;

Decreta:

Art. 1.

1. Limitatamente all’anno accademico 2006/2007,
il numero dei posti disponibili a livello nazionale per le
immatricolazioni ai corsi di laurea specialistica delle
professioni sanitarie e' determinato per gli studenti
comunitari e non comunitari residenti in Italia, di cui
all’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189 e per gli stu-
denti non comunitari residenti all’estero, come di
seguito indicato per ciascuna classe di afferenza e tipo-
logia di corso:

classe SNT-SPEC/1: c.d.l. scienze infermieristiche
e ostetriche - n. 765;

classe SNT-SPEC/2: c.d.l. scienze delle professioni
sanitarie della riabilitazione - n. 395;

classe SNT-SPEC/3: c.d.l. scienze delle professioni
sanitarie tecniche diagnostiche - n. 238;

classe SNT-SPEC/4: c.d.l. scienze delle professioni
sanitarie tecniche assistenziali - n. 150;

classe SNT-SPEC/5: c.d.l. scienze delle professioni
sanitarie della prevenzione - n. 139.

2. In particolare, agli studenti comunitari e non
comunitari residenti in Italia di cui all’art. 26 della
legge 30 luglio 2002, n. 189, sono destinati i posti
secondo la ripartizione di cui alla tabella allegata che
costituisce parte integrale del presente decreto, mentre
agli studenti stranieri residenti all’estero sono destinati
i posti secondo la riserva contenuta nel contingente di
cui alle disposizioni ministeriali in data 21 marzo 2005
citate in premesse.

Art. 2.

1. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia
in base alla graduatoria di merito nei limiti dei corri-
spondenti posti di cui alla tabella allegata al presente
decreto.

2. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti non comunitari residenti all’estero in base ad
apposita graduatoria di merito nel limite del contin-
gente ad essi riservato definito nelle disposizioni in data
21 marzo 2005 citate in premessa.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 agosto 2006
Il Ministro: Mussi
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 2 agosto 2006.

Consultazione pubblica sulla modalita' di realizzazione del-
l’offerta WLR ai sensi della delibera n. 33/06/CONS. (Delibe-
razione n. 482/06/CONS).

L’AUTORITAØ

Nella sua riunione del 2 agosto 2006;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivo�;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettroniche� pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 215 del 15 settembre 2003;

Vista la raccomandazione della Commissione euro-
pea n. 2003/311/CE sui mercati rilevanti dei prodotti e
dei servizi nell’ambito del nuovo quadro regolamentare
delle comunicazioni elettroniche, relativamente all’ap-
plicazione di misure ex ante secondo quanto disposto
dalla direttiva n. 2002/21/CE, dell’11 febbraio 2003,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita'
europee L 114 dell’8 maggio 2003;

Vista la delibera n. 217/01/CONS con la quale e'
stato approvato il regolamento concernente l’accesso
ai documenti, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 141 del 20 giugno 2001, come
modificata dalla delibera n. 335/03/CONS pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 240 del 15 ottobre 2003;

Vista la delibera n. 453/03/CONS, recante ßRegola-
mento concernente la procedura di consultazione di
cui all’art. 11 del decreto legislativo 1� agosto 2003,
n. 259� pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 22 del 28 gennaio 2004;

Visto l’art. 11 del codice delle comunicazioni elettro-
niche che consente alle parti interessate di presentare
le proprie osservazioni sulla proposta di provvedimento
predisposta dall’Autorita' ;

Vista la delibera n. 33/06/CONS concernente i ßmer-
cati al dettaglio dell’accesso alla rete telefonica pub-
blica in postazione fissa per clienti residenziali e per
clienti non residenziali (mercati n. 1 e n. 2 della racco-
mandazione della Commissione europea n. 2003/311/
CE): identificazione ed analisi dei mercati, valutazione

di sussistenza di imprese con significativo potere di
mercato ed individuazione degli obblighi regolamen-
tari�, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del 10 febbraio 2006, n. 34;

Vista la determina n. 11/06/SG concernente la
ßCostituzione dei tavoli tecnici previsti dalle delibere
n. 4/06/CONS, n. 33/06/CONS e n. 34/06/CONS�
del 14 marzo 2006;

Visto il documento per la consultazione proposto dal
responsabile del tavolo tecnico per la fornitura del ser-
vizio WLR di cui all’art. 1, comma 2, della determina
n. 11/06/SG del 14 marzo 2006;

Udita la relazione dei commissari Roberto Napoli e
Enzo Savarese, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

1. EØ indetta la consultazione pubblica concernente le
ßmodalita' di realizzazione dell’offerta WLR� che Tele-
com Italia e' tenuta a commercializzare ai sensi della
delibera n. 33/06/CONS.

2. Le modalita' di consultazione ed il testo della con-
sultazione contenente gli orientamenti dell’Autorita' sul
tema in esame sono riportati rispettivamente negli alle-
gati A e negli allegati B, B1, B2 e B3 alla presente deli-
bera, di cui costituiscono parte integrante.

3. Le comunicazioni di risposta alla consultazione
pubblica dovranno essere inviate all’Autorita' , tramite
raccomandata con ricevuta di ritorno, corriere o racco-
mandata a mano, entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla data di pubblicazione della presente deli-
bera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

4. Copia della presente delibera, comprensiva degli
allegati, e' depositata in libera visione del pubblico
presso gli Uffici dell’Autorita' in Napoli, Centro direzio-
nale, isola B5.

La presente delibera e' pubblicata, priva degli allegati
A e B, B1, B2 e B3 nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana, ed in versione integrale nel Bollettino
ufficiale e sul sito web dell’Autorita' .

Roma, 2 agosto 2006

Il presidente: Calabro'

06A07633
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DELIBERAZIONE 2 agosto 2006.

Consultazione pubblica sulle modalita' di attivazione passag-
gio e cessazione nei servizi intermedi di accesso offerti da Tele-
com Italia. (Deliberazione n. 483/06/CONS).

L’AUTORITAØ

Nella sua riunione del 2 agosto 2006;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-

zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivo�;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettroniche� pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 215 del 15 settembre 2003;

Vista la raccomandazione della Commissione euro-
pea n. 311/03/CE sui mercati rilevanti dei prodotti e
dei servizi nell’ambito del nuovo quadro regolamentare
delle comunicazioni elettroniche, relativamente all’ap-
plicazione di misure ex ante secondo quanto disposto
dalla direttiva n. 2002/21/CE, dell’11 febbraio 2003,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita'
europee L 114 dell’8 maggio 2003;

Vista la delibera n. 453/03/CONS, recante ßRegola-
mento concernente la procedura di consultazione di
cui all’art. 11 del decreto legislativo 1� agosto 2003,
n. 259� pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 22 del 28 gennaio 2004;

Visto l’art. 11 del Codice delle comunicazioni elettro-
niche che consente alle parti interessate di presentare
le proprie osservazioni sulla proposta di provvedimento
predisposta dall’Autorita' ;

Vista la determina n. 11/06/SG concernente la
ßCostituzione dei tavoli tecnici previsti dalle delibere
n. 4/06/CONS, n. 33/06/CONS e n. 34/06/CONS�
del 14 marzo 2006;

Visto il documento per la consultazione proposto dal
responsabile del tavolo tecnico per la fornitura del ser-
vizio WLR di cui all’art. 1, comma 2, della determina
n. 1/04 del 27 maggio 2004;

Udita la relazione dei commissari relatori Roberto
Napoli ed Enzo Savarese, relatori ai sensi dell’art. 29
del regolamento concernente l’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Autorita' ;

Delibera:
Art. 1.

1. EØ indetta la consultazione pubblica concernente le
ßModalita' di attivazione passaggio e cessazione nei ser-
vizi intermedi di accesso offerti da Telecom Italia�.

2. Le modalita' di consultazione ed il testo sottoposto
a consultazione contenente gli orientamenti dell’Auto-
rita' sul tema in esame sono riportati rispettivamente
negli allegati A e B alla presente delibera, di cui costi-
tuiscono parte integrante.

3. Le comunicazioni di risposta alla consultazione
pubblica dovranno essere inviate all’Autorita' , tramite

raccomandata con ricevuta di ritorno, corriere o racco-
mandata a mano, entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla data di pubblicazione della presente deli-
bera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

4. Copia della presente delibera, comprensiva degli
allegati, e' depositata in libera visione del pubblico
presso gli uffici dell’Autorita' in Napoli, Centro direzio-
nale, Isola B5.

La presente delibera e' pubblicata, priva degli allega-
ti A e B, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, ed in versione integrale nel Bollettino ufficiale e
sul sito web dell’Autorita' .

Roma, 2 agosto 2006

Il presidente
Calabro'

Il commissario relatori
Napoli - Savarese

06A07634

DELIBERAZIONE 2 agosto 2006.
Modifiche al regolamento per l’organizzazione e la tenuta

del registro degli operatori di comunicazione finalizzate all’isti-
tuzione della sezione speciale relativa alle infrastrutture di dif-
fusione site nel territorio nazionale di cui all’articolo 31 della
delibera 236/01/CONS. (Deliberazione n. 502/06/CONS).

L’AUTORITAØ

Nella sua riunione di Consiglio del 2 agosto 2006;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, istitutiva del-

l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni ed, in
particolare, l’art. 1, comma 6, lettera a), numero 5;

Visto il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 352,
recante ßDisposizioni urgenti concernenti modalita' di
definitiva cessazione del regime transitorio della legge
31 luglio 1997, n. 249�, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2004, n. 43;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante ßNorme
di principio in materia di assetto del sistema radiotele-
visivo e della RAI-Radiotelevisione italiana s.p.a., non-
che¤ delega al Governo per l’emanazione del testo unico
della radiotelevisione�;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ßTesto unico della radiotelevisione italiana�;

Visto il decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
recante ßDefinizione e proroga di termini, nonche¤ con-
seguenti disposizioni urgenti�, convertito con legge
23 febbraio 2006, n. 51;

Vista la propria delibera n. 236/01/CONS del
30 maggio 2001, recante ßRegolamento per l’organiz-
zazione e la tenuta del Registro degli operatori di
comunicazione�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 150 del 30 giugno 2001 e
successive modiche ed integrazioni;

Vista la propria delibera n. 435/01/CONS del
15 novembre 2001, recante ßApprovazione del regola-
mento relativo alla radiodiffusione terrestre in tecnica
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digitale�, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 284 del 6 dicembre 2001 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Vista la propria delibera n. 249/02/CONS del
31 luglio 2002 recante ßApprovazione del piano nazio-
nale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffu-
sione sonora in tecnica digitale (PNAF - DAB-T)� pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana del 10 agosto 2002, n. 187;

Vista la delibera n. 15/03/CONS, recante ßApprova-
zione del piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze per la radiodiffusione televisiva terrestre in tec-
nica digitale (PNAF-DVB)�, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 21 febbraio
2003, n. 43;

Vista la propria delibera n. 399/03/CONS del
12 novembre 2003 recante ßApprovazione del piano
nazionale integrato di assegnazione delle frequenze
per la radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica
digitale (PNAF DVB-T)�, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 28 gennaio
2004, n. 22;

Vista la propria delibera n. 136/05/CONS del
2 marzo 2005 recante ßInterventi a tutela del plurali-
smo ai sensi della legge 3 maggio 2004, n. 112�, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
dell’11 marzo 2005, n. 35;

Vista la propria delibera n. 149/05/CONS ßAppro-
vazione del regolamento recante la disciplina della fase
di avvio delle trasmissioni radiofoniche terrestri in tec-
nica digitale� pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 24 marzo 2005, n. 69;

Vista la propria delibera n. 163/06/CONS del
22 marzo 2006 recante ßApprovazione di un pro-
gramma di interventi volto a favorire l’utilizzazione
razionale delle frequenze destinate ai servizi radiotele-
visivi nella prospettiva della conversione alla tecnica
digitale� pubblicato sul sito web dell’Autorita' in data
29 marzo 2006;

Considerato che l’atto d’indirizzo adottato dall’Au-
torita' con delibera 163/06/CONS pone come pre-
messa per la sua realizzazione la fotografia dell’esi-
stente mediante uno strumento preciso di valutazione
e classificazione degli impianti presenti sul territorio
che consenta di conoscerne con esattezza le caratteri-
stiche, per pianificare le operazioni di spegnimento
progressivo, valutando gli effetti sulla situazione
interferenziale;

Considerata, pertanto, l’esigenza di avviare quanto
prima il censimento delle infrastrutture di diffusione
operanti sul territorio nazionale, apportando le conse-
guenti integrazioni al regolamento per l’organizzazione
e la tenuta del registro degli operatori di comunica-
zione, come previsto dall’art. 31 della delibera n. 236/
01/CONS;

Udita la relazione del commissario Sebastiano Sor-
tino, relatore ai sensi dell’art. 29 del regolamento di
organizzazione e funzionamento;

Delibera:

Art. 1.

1. L’Autorita' adotta, ai sensi dell’art. 31 della deli-
bera 236/01/CONS le integrazioni al regolamento per
l’organizzazione e la tenuta del registro degli operatori
di comunicazione finalizzate alla istituzione di una
sezione speciale del registro degli operatori di comuni-
cazione nella quale sono censite le infrastrutture di dif-
fusione, di cui all’allegato A alla presente delibera, che
ne costituisce parte integrante e sostanziale.

2. Il censimento delle infrastrutture di diffusione di
cui al comma 1, che risponde ai principi di trasparenza
e pubblicita' , ha natura meramente ricognitiva e non
puo' , in alcun modo costituire elemento di legittima-
zione all’esercizio degli impianti di diffusione, ne¤ inter-
venire in rapporti tra le parti, anche a seguito di even-
tuali pronunciamenti giurisdizionali o arbitrali o sen-
tenze passate in giudicato, o decadenza o estinzione
del titolo abilitativo all’esercizio di impianti.

3. Ai fini dell’espletamento delle attivita' di verifica
inerenti il censimento di cui al comma 1, l’Autorita'
puo' avvalersi della collaborazione del Nucleo speciale
della Polizia postale e delle comunicazioni.

Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
ufficiale dell’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni ed e' reso disponibile nel sito web dell’Autorita' :
www.agcom.it.

Roma, 2 agosto 2006

Il presidente
Calabro'

Il commissario relatore
Sortino

������

Allegato A
alla delibera n. 502/06/CONS del 2 agosto 2006

MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE
E LA TENUTA DEL REGISTRO DEGLI OPERATORI DI
COMUNICAZIONE FINALIZZATE ALL’ISTITUZIONE
DELLA SEZIONE SPECIALE DEL REGISTRO RELATIVA
ALLE INFRASTRUTTURE DI DIFFUSIONE SITE NEL
TERRITORIO NAZIONALE DI CUI ALL’ART. 31 DELLA
DELIBERA 236/01/CONS.

Art. 1.

Dopo il Titolo IV del regolamento per l’organizzazione e la
tenuta del registro degli operatori di comunicazione adottato con
delibera 236/01/CONS

e' inserito:
titolo IV bis - Sezione speciale del registro relativa alle infra-

strutture di diffusione site nel territorio nazionale.

Art. 25-bis

Istituzione della sezione speciale del registro degli operatori
di comunicazione relativa alle infrastrutture di diffusione

1. EØ istituita la sezione speciale del registro degli operatori di
comunicazione relativa alle infrastrutture di diffusione operanti nel
territorio italiano.
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Art. 25-ter

Campo di applicazione

1. Sono tenuti a comunicare i dati relativi alle infrastrutture di
diffusione operanti sul territorio italiano i soggetti di cui all’art. 2,
comma 1, lettera a).

2. In fase di prima applicazione sono tenuti alle comunicazioni di
cui al successivo art. 25-quater i soggetti esercenti l’attivita' di radio-
diffusione su frequenze terrestri mediante impianti operanti nelle
bande III, IV e V.

3. Con successivi provvedimenti sono individuate le modalita' di
comunicazione dei soggetti diversi da quelli di cui al comma 2.

Art. 25-quater

Modalita' di comunicazione

1. I soggetti di cui all’art. 25-ter, comma 2, forniscono i dati
relativi agli impianti di diffusione ed alle frequenze legittimamente
esercite in conformita' all’allegato ßTEC�, suddivisi in stazioni di
radiodiffusione televisiva analogica (TA0), stazioni di radiodiffu-
sione televisiva digitale (TD1) e stazioni di radiodifusione sonora
digitale (RD1).

2. I soggetti di cui all’art. 25-ter, comma 2, forniscono i dati
amministrativi, integrativi di quelli gia' parzialmente comunicati in
occasione dell’iscrizione nel Registro degli operatori di comunica-
zione, in conformita' all’allegato ßAMM�.

3. I dati tecnici ed amministrativi di cui ai commi precedenti,
aggiornati alla data di inoltro della comunicazione, sono inviati
all’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni - Servizio ispettivo e
registro - Centro direzionale, Isola B/5, 80143 Napoli, entro il
15 novembre 2006 su supporto informatico e cartaceo, unitamente
ad una nota di accompagnamento debitamente sottoscritta dal legale
rappresentante o da altro delegato.

4. Gli allegati di cui ai commi precedenti costituiscono parte
integrante e sostanziale del presente regolamento.

5. Ciascuna variazione dei dati trasmessi deve essere comunicata
all’Autorita' entro trenta giorni dal verificarsi della modifica.

6. L’Autorita' si riserva, in ogni momento, di chiedere, in rela-
zione a specifiche esigenze, la trasmissione di ulteriori informazioni,
atti o documenti ritenuti utili.

Art. 25-quinquies

Sanzioni

1. Ferma restando la responsabilita' penale in ordine alla non
rispondenza al vero delle dichiarazioni rese ai sensi del presente Titolo
IV bis, l’inosservanza da parte dei soggetti di cui all’art. 25-ter,
comma 2, degli obblighi di comunicazione prescritti dall’art. 25-qua-
ter comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 1,
comma 30, della legge 31 luglio 1997, n. 249.�
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ALL. TEC/TA0
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ALL. TEC/TD1
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ALL. TEC/RD1
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REGIONE TOSCANA

ORDINANZA 27 luglio 2006.

Ordinanze Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3464/2005
e n. 3501/2006. Approvazione ßDisposizioni generali per l’eroga-
zione di contributi ai privati�. (Ordinanza commissariale n.C/3).

IL COMMISSARIO DELEGATO

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, ßIstituzione
del Servizio nazionale della Protezione civile�;

Richiamato il decreto del 18 novembre 2004 con cui
il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato
Io stato di emergenza fino al 30 novembre 2005, proro-
gato al 31 dicembre 2006 con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2005 per gli
eccezionali eventi atmosferici verificatisi nel territorio
delle provincie di Arezzo, Grosseto e Siena nei giorni
29 e 30 ottobre 2004;

Visto il successivo decreto del 13 gennaio 2006 con
cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichia-
rato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2006 in
relazione agli eventi meteorologici che hanno colpito le
medesime province nel mese di novembre 2005;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3464 del 29 settembre 2005 con la quale
sono state ripartite tra le Regioni le risorse finanziarie
di cui all’art. 1, comma 203, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, ed in particolare e' stato attribuito alla
Regione Toscana per gli eventi atmosferici verificatisi
nell’ottobre 2004 nelle province di Arezzo, Grosseto e
Siena un contributo annuale di euro 600.000,00 con il
quale e' stato stipulato un mutuo per l’importo comples-
sivo di euro 6.959.511,37;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3501 del 9 marzo 2006 con cui sono state
previste ßDisposizioni urgenti di protezione civile
dirette a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezio-
nali eventi atmosferici verificatisi nel territorio delle
province di Arezzo, Grosseto e Siena nei giorni 29 e
30 ottobre 2004 e nel mese di novembre 2005�;

Preso atto che all’art. 1 della predetta ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri l’Assessore alla
protezione civile della Regione Toscana e' stato nomi-
nato Commissario delegato per le predette situazioni
di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della
legge 24 febbraio 1992 n. 225;

Visti gli articoli 1 e 2 dell’ordinanza sopra richiamata
che individuano le competenze attribuite al Commissa-
rio delegato tra cui in particolare, ai sensi del comma 3
lettera b) e c) art. 1:

la realizzazione di adeguate misure di intervento
sul territorio volte alla prevenzione o al contenimento
delle diverse tipologie di rischio;

l’erogazione di contributi per il ripristino dei beni
immobili gravemente danneggiati o distrutti;

Preso atto che le risorse finanziarie a disposizione
sono utilizzabili esclusivamente per interventi sui beni
immobili, come specificato nell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3464/2005 e nella
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri
del 1� dicembre 2005 relativa alle ßModalita' di utilizzo
delle risorse finanziarie assegnate ai sensi dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3464/2005�;

Vista l’ordinanza commissariale C/2 del 18 luglio
2006 con la quale sono state ripartite le risorse finan-
ziarie destinando euro 700.000,00 per l’avvio di proce-
dure contributive per il ripristino dei beni immobili gra-
vemente danneggiati dei privati;

Verificato che gli uffici regionali hanno richiesto ai
Comuni la verifica dell’esistenza di privati danneggiati
e di nuclei familiari evacuati a seguito della inagibilita'
delle relative abitazioni;

Verificato che, in base alle comunicazioni pervenute,
i Comuni che hanno segnalato gravi anni alle abitazioni
private sono:

Evento del 29-30 ottobre 2004: Anghiari, Arezzo,
Capolona, Castel Focognano, Chiusi Della Verna,
Lucignano, Monte San Savino, Talla; Campagnatico,
Castiglione della Pescaia, Civitella Paganico, Grosseto,
Roccastrada; Castelnuovo Berardenga, Monteroni
d’Arbia, Sovicille;

Evento del novembre 2005: Anghiari, Badia
Tedalda, Castiglion Fiorentino, Monterchi, Civitella
Paganico, Follonica, Manciano, Massa Marittima,
Monte Argentario, Montieri, Roccastrada, Montepul-
ciano, Monteroni d’Arbia, Radicondoli;

Ritenuto di approvare una procedura contributiva a
beneficio dei privati gravemente danneggiati secondo
le disposizioni di cui all’Allegato A che risultano tra
l’altro, coerenti con analoghe procedure attivate per gli
eventi alluvionali del settembre 2003 nella provincia di
Massa e Carrara;

Preso atto altres|' della segnalazione del Comune di
Chianciano Terme relativa alla situazione di due nuclei
familiari le cui abitazioni sono state interessate, a
seguito degli eventi del novembre 2005, da un movi-
mento franoso che ha comportato l’inagibilita' dell’im-
mobile per il cui superamento e' indispensabile proce-
dere alla messa in sicurezza del versante in frana con
oneri a carico dei privati medesimi;

Viste le disposizioni gia' applicate dalla Regione per
situazioni analoghe sia in attuazione di ordinanze
DPC (eventi novembre 2000) sia per gli eventi di rile-
vanza regionale (decreto n. 3632 del 19 giugno 2003);

Ritenuto di applicare alle situazioni evidenziate dal
Comune di ChiancianoTerme disposizioni ultime richia-
mate, approvando le disposizioni di cui all’Allegato B);
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Ordina:

1. di approvare le disposizioni a beneficio dei privati
di cui agli allegati A e B presente provvedimento quali
parti integranti e sostanziali;

2. di individuare, ai sensi dell’art. 1 comma 2 ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3501/2006, quali soggetti attuatori per la gestione
della suddetta procedura contributiva i seguenti i
Comuni:

evento del 29-30 ottobre 2004: Anghiari, Arezzo,
Capolona, Castel Focognano, Chiusi Della Verna,
Lucignano, Monte San Savino, Talla; Campagnatico,
Castiglione della Pescaia, Civitella Paganico, Grosseto,
Roccastrada; Castelnuovo Berardenga, Monteroni
d’Arbia, Sovicille;

evento del novembre 2005: Anghiari, Badia
Tedalda, Castiglion Fiorentino, Monterchi, Civitella
Paganico, Follonica, Manciano, Massa Marittima,
Monte Argentario, Montieri, Roccastrada, Chianciano
Terme, Montepulciano, Monteroni d’Arbia, Radicondoli;

3. di confermare che gli oneri finanziari conseguenti
le procedure di cui al punto 1 saranno coperti con la
somma di euro 700.000,00 come gia' disposto con ordi-
nanza commissariale C/2 del 18 luglio 2006;

4. di comunicare la presente ordinanza ai comuni
sopra indicati e alle province di Arezzo, Grosseto e
Siena e di disporne la pubblicazione per estratto, com-
prensivo degli allegati, nel bollettino ufficiale della
regione Toscana nonche¤ nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Firenze, 27 luglio 2006

Il commissario delegato: Artusa

������

Allegato A

EVENTO ALLUVIONALE 29 E 30 OTTOBRE 2004 E NOVEM-
BRE 2005 PROVINCIE DI AREZZO, GROSSETO, SIENA
DISPOSIZIONI GENERALI PER L’EROGAZIONE DI CON-
TRIBUTI AI PRIVATI GRAVEMENTE DANNEGGIATI

Parte Prima

1.1. Beneficiari e finalita' .

Possono accedere al contributo i privati persone fisiche, proprie-
tari, alla data degli eventi atmosferici del 29 e 30 ottobre 2004 e no-
vembre 2005, di beni immobili distrutti o gravemente danneggiati nei
Comuni di seguito indicati, che abbiano presentato ai Comuni mede-
simi la segnalazione del danno attraverso l’apposita scheda di segna-
lazione regionale oppure sono stati oggetto di provvedimenti di inagi-
bilita' da parte dei Comuni.

Evento del 29-30 ottobre 2004: Anghiari, Arezzo, Capolona,
Castel Focognano, Chiusi Della Verna, Lucignano, Monte San
Savino, Talla; Campagnatico, Castiglione della Pescaia, Civitella
Paganico, Grosseto, Roccastrada; Castelnuovo Berardenga, Monte-
roni d’Arbia, Sovicille;

Evento del novembre 2005: Anghiari, Badia Tedalda, Castiglion
Fiorentino, Monterchi, Civitella Paganico, Follonica, Manciano,
Massa Marittima, Monte Argentario, Montieri, Roccastrada, Mon-
tepulciano, Monteroni d’Arbia, Radicondoli.

Il contributo e' finalizzato al ripristino dei beni immobili grave-
mente danneggiati ed e' erogato:

a rimborso parziale delle spese gia' sostenute per il ripristino
dei beni immobili;

per consentire l’avvio o il completamento del ripristino dei
beni immobili.

Possono accedere al contributo anche i titolari di diritti reali sui
beni immobili nonche¤ , ove tenuti al relativo ripristino in base al con-
tratto, i locatari dell’immobile.

1.2. Individuazione dei beni danneggiati peri quali puo' essere concesso il
contributo.

I beni immobili danneggiati per i quali e' ammissibile il contributo
sono:

le unita' immobiliari ad uso abitativo e le relative pertinenze
(cantine e garage) funzionalmente collegate all’uso medesimo con
esclusione degli immobili o porzioni di immobili realizzati in diffor-
mita' alle disposizioni urbanistiche ed edilizie ove tale difformita' com-
porti variazioni essenziali ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
e successive modifiche e integrazioni, salvo che sia intervenuta sana-
toria.

Non sono ammissibili a contributo i danni a infrastrutture pri-
vate e terreni e i danni a beni mobili e beni mobili registrati.

1.3. Disposizioni beni immobili.

Ai fini della concessione e quantificazione del contributo per i
beni immobili, questi ultimi sono distinti tra:

a) immobili ad uso abitativo destinati a residenza del proprie-
tario o altro soggetto avente diritto al contributo ai sensi di quanto
sopra specificato, d’ora in poi denominati ßprima casa�;

b) immobili ad uso abitativo destinati a residenza di soggetti
terzi, dal momento dell’alluvione al momento della pubblicazione
delle presenti disposizioni in base a:

contratto/i di locazione regolarmente registrato/i;

rapporto di comodato a titolo gratuito tra soggetti legati da
un rapporto di parentela fino al secondo grado,

d’ora in poi denominati ßimmobili in locazione�;

c) immobili ad uso abitativo destinati ad abitazione seconda-
ria del proprietario o comunque non rientranti nelle categorie sub let-
tera a) e b), d’ora in poi denominati ßseconda casa�.

1.4. Franchigia.

Ai fini dell’accesso al contributo, il valore del danno, calcolato
secondo le modalita' di cui alla successiva parte seconda, a carico
dello stesso nucleo familiare deve essere almeno ari a euro 1.000,00.

1.5. Detrazioni.

Dall’ammontare del danno sono detratti eventuali contributi
pubblici gia' percepiti e i rimborsi da parte di compagnie assicuratrici.

1.6. Ammontare del contributo.

Il contributo e' determinato in percentuale rispetto al valore del
danno calcolato secondo le modalita' di cui alla parte seconda.
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1.7. Presentazione documentazione di spesa.

Salvo i casi in cui la documentazione di spesa sia richiesta per la
determinazione del danno (ai sensi di quanto previsto nella parte
seconda) i beneficiari del contributo sono tenuti, a pena di revoca del
contributo medesimo, a presentare la documentazione di spesa (fat-
ture in originale o in copia, scontrini fiscali in originale) pari all’im-
porto del contributo e congruente con i danni denunciati e la tipologia
dei beni ammessi a contributo, secondo le modalita' di cui alla parte
terza punto 3.3.4.

Parte Seconda

2.1.Determinazione del danno.

2.1.1. Beni immobili gia' ripristinati.

La valutazione del danno a beni immobili puo' essere effettuata
secondo criteri alternativi non cumulabili tra loro:

a) in via convenzionale moltiplicando i mq danneggiati - per
un massimo di 100 mq - per il valore medio al mq pari a euro 100,00
(calcolato sulla base del costo medio di interventi ordinari di ripri-
stino quali intonacatura, pulizia e trattamento della pavimentazione,
imbiancatura, riparazione degli infissi);

b) in via analitica:nel caso di danni piu' gravi rispetto a quelli
previsti alla precedente lett.a) documentati da perizie redatte da tec-
nici abilitati ovvero da idonea documentazione fotografica o altra
documentazione comprovante i danni in questione. La documenta-
zione prodotta e' a cura e spese dell’interessato.

Nei casi di valutazione analitica, il valore del danno corrisponde
ai costi sostenuti per il ripristino desunti dalle relative fatture per un
importo massimo complessivo di 35.000,00 euro.

Nel caso di rifacimento degli impianti elettrico e di riscalda-
mento, oltre alle fatture e' necessario allegare alla domanda il certifi-
cato di conformita' dei suddetti impianti; in ogni caso l’importo mas-
simo del danno ammissibile a contributo e' pari a euro 3.000,00 per
ciascun impianto, nel caso di sostituzione della sola caldaia il limite
massimo del danno ammissibile e' pari a euro 1.000,00. I danni alla
caldaia centralizzata, alla parte comune dell’impianto elettrico con-
corrono a determinare il valore del danno subito dal singolo interes-
sato in proporzione alla quota millesimale dichiarata nella domanda.

2.1.2. Congruenza spese con valutazione convenzionale.

Ove si proceda con la valutazione convenzionale e le spese soste-
nute dall’interessato siano inferiori alla quantificazione del danno
cos|' calcolata, il valore del danno e' determinato dalla spesa dichiarata
nella domanda.

2.1.3. Beni immobili danneggiati non ancora ripristinati.

Ove gli interventi di ripristino sui beni immobili non siano stati
ancora effettuati o completati, il Comune provvede a verificare la
situazione di danno e a determinare il relativo ammontare ammissi-
bile a contributo in conformita' ai criteri di cui alle presenti disposi-
zioni e comunque nei limiti massimi di importo previsti. Il Comune
provvede altres|' a fissare un termine entro il quale l’intervento di
ripristino deve essere effettuato.

2.3. Percentuali massime di contributo.

La percentuale massima del contributo e' pari al:

75% del valore del danno ammesso a contributo per i beni
immobili prima casa;

60% del valore del danno ammesso a contributo per i beni
immobili ßin locazione� e ßseconda casa�.

2.4. Limite temporale di validita' delle fatture.

Sono ammissibili i giustificativi della spesa presentati per gli
interventi di ripristino dei beni immobili gia' effettuati esclusivamente
ove emessi in data anteriore alla data di pubblicazione delle presenti
disposizioni sul BURT.

2.5. Modalita' per il calcolo dei limiti massimi di danno.

Tutti gli importi relativi ai limiti massimi di danno di cui alle pre-
senti disposizioni sono da intendersi:

comprensivi di IVA;

al netto delle eventuali detrazioni di cui al punto 1.5.

Parte Terza

3.1. Informazione.

I Comuni devono garantire adeguata informazione ai soggetti
che abbiano presentato la segnalazione del danno in relazione all’atti-
vazione della procedura contributiva, utilizzando a tal fine ogni utile
strumento di pubblicita' , nonche¤ mettere a disposizione la modulistica
per la presentazione delle domande.

L’informazione sara' considerata esaustiva con l’invio presso l’in-
dirizzo indicato nella segnalazione del danno (scheda 3) presentata
nell’immediato dopo alluvione con l’esclusione di ogni altra ricerca
individuale.

3.2. Domanda di contributo.

3.2.1 Soggetti legittimati.

La domanda e' presentata da parte del soggetto legittimato ad
accedere al contributo ai sensi del punto 1.1.

La domanda e' unica per ogni nucleo familiare. In caso di danni
che riguardano piu' immobili, il richiedente presenta un’unica domanda
compilando il quadro 1 per ciascuno degli immobili coinvolti.

In caso di comproprieta' , la domanda e' presentata da uno dei
comproprietari in nome e per conto anche degli altri.

La concessione ed erogazione del contributo al comproprietario
che ha presentato la domanda ha effetto anche nei confronti di tutti
gli altri comproprietari.

3.2.2. Presentazione della domanda di contributo.

La domanda deve essere presentata nella forma della dichiara-
zione sostitutiva (modello ßA� allegato alle presenti disposizioni) al
Comune a pena di inammissibilita' , entro il termine del 30 ottobre
2006.

Alla domanda e' allegata la seguente documentazione:

a) fotocopia di documento di riconoscimento in corso di vali-
dita' (obbligatoria sempre);

b) eventuale quietanza liberatoria del risarcimento assicura-
tivo, in caso sia stato gia' percepito;

documentazione del danno e giustificativi di spesa (fatture in ori-
ginale o in copia, scontrini fiscali in originale) quando la valutazione
del danno e' effettuata in via analitica;

eventuale ulteriore documentazione richiesta per le varie tipolo-
gie di danni (quali: certificato di conformita' dell’impianto nel caso di
rifacimento dell’impianto elettrico e/o di riscaldamento di cui al
punto 2.1.1 lettera b).

Per le domande inviate a mezzo servizio postale, fa fede la data
del timbro postale di invio.
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3.3. Adempimenti del comune.

Il Comune, entro il 30 novembre 2006 procede all’istruttoria
delle domande, verificando l’ammissibilita' /inammissibilita' a contri-
buto e l’ammontare del relativo danno.

In caso di inammissibilita' il Comune procede ai sensi di quanto
previsto dall’art. 10 legge n. 241/1990 come modificata dalle leggi
n. 15/2005 e n. 80/2005.

3.3.1. Istruttoria.

In particolare ai fini dell’istruttoria il Comune verifica:

a) la corretta e completa compilazione della domanda;

b) la completezza degli allegati e la loro conformita' alle pre-
senti disposizioni;

c) la coerenza dei danni denunciati sull’immobile nella
domanda con gli effetti dell’evento quali risultano al comune mede-
simo dai sopralluoghi effettuati durante l’emergenza o successiva-
mente e dagli altri documenti comunque agli atti del comune.

Qualora la domanda, tempestivamente presentata, non sia inte-
gralmente compilata ovvero carente in alcuno degli allegati, il
Comune ne richiede l’integrazione, dando un termine per la regolariz-
zazione non inferiore a dieci giorni, trascorso il quale senza che sia
intervenuta la regolarizzazione, la domanda e' dichiarata non ammis-
sibile.

EØ comunque sempre ammessa la regolarizzazione effettuata
entro il termine di scadenza per la presentazione delle domande.

Relativamente ai casi in cui gli interventi di ripristino degli
immobili non siano stati ancora effettuati o completati, il Comune
effettua le verifiche di competenza, determina l’ammontare dei danni
ammissibile a contributo e fissa altres|' un termine entro il quale il
ripristino deve essere concluso.

Degli esiti dell’istruttoria e' data informativa al Commissario per
gli adempimenti di cui al successivo punto 3.3.2.

3.3.2. Determinazione della percentuale del contributo.

Sulla base dei risultati dell’istruttoria, il commissario determina,
sentiti i sindaci, la percentuale di contributo nel rispetto dei limiti
massimi determinati dal punto 2.3. Ove le risorse destinate ai danni
ai beni immobili non siano sufficienti a coprire la percentuale mas-
sima di contributo prevista dalle presenti disposizioni (75% per la
prima casa, 60% per gli altri immobili), si osservano i seguenti criteri
di priorita' :

immobili prima casa e immobili in locazione

immobili seconda casa.

3.3.4. Comunicazione ammissione a contributo e relativo importo.

Il Comune, entro sessanta giorni dalla comunicazione della
determinazione del Commissario di cui al punto 3.3.2, applica le per-
centuali definite da quest’ultimo e comunica ai beneficiari l’importo
del contributo a ciascuno spettante, invitandoli a presentare i giustifi-
cativi di spesa ai sensi di quanto prescritto al punto 1.7 nel termine
indicato dallo stesso comune. La presentazione della documentazione
di spesa deve avvenire, pena revoca del contributo entro il termine
indicato dal Comune.

Ove la documentazione di spesa presentata sia inferiore al contri-
buto, quest’ultimo e' ridotto all’importo della documentazione.

Per gli interventi di ripristino non ancora effettuati o completati,
la presentazione della documentazione giustificativa deve avvenire
entro trenta giorni dal termine assegnato dal comune per l’esecuzione

degli interventi. Il Comune prima di procedere alla liquidazione
ell’importo complessivo del contributo o del saldo, dovra' accertarsi
della realizzazione dell’intervento.

3.4. Erogazione del contributo.

Il Commissario provvede alla erogazione delle risorse necessarie
alla liquidazione dei contributi al ricevimento da parte dei Comuni
medesimi della documentazione di spesa presentata dai beneficiari
secondo le presenti disposizioni nonche¤ di apposita dichiarazione del
Comune attestante la relativa verifica.

Il Comune provvede alla erogazione dei contributi ai beneficiari
entro trenta giorni dal ricevimento delle relative risorse finanziarie
da parte del Commissario e trasmette al medesimo i mandati di paga-
mento quietanzati.

3.5. Anticipazione.

Nel caso di lavori di ripristino non ancora effettuati o non com-
pletati, ove richiesto dal soggetto beneficiano, il Comune puo' conce-
dere un’anticipazione fino al massimo del 50% del contributo asse-
gnato. Tali erogazioni sono soggette alla condizione risolutiva dell’ef-
fettivo ripristino o riparazione del bene immobile danneggiato e
pertanto ove la condizione non si realizzi, ne e' dovuta la restituzione
da parte del beneficiano.

Parte Quarta

4.1. Controlli.

Le domande sono soggette a controllo da parte del Comune, in
relazione ai dati oggetto della dichiarazione sostitutiva presentata
dall’interessato.

In particolare sono oggetto di controllo la composizione del
nucleo familiare, le indicazioni circa i vani ad uso abitativo e i mq
denunciati anche in rapporto alle risultanze catastali e alle dichiara-
zioni rese ai fini della corresponsione della tassa sui rifiuti solidi
urbani. Le modalita' dei controlli sono determinate dai Comuni.

EØ comunque soggetta a controllo una percentuale non inferiore
al 10% rispetto alle domande ammesse a contributo, individuata
anche a campione mediante sorteggio.

Il Comune procede al sorteggio nel giorno e luogo fissati previa
preventiva comunicazione agli interessati, che possono partecipare.

Nell’ambito delle attivita' di controllo il Comune puo' richiedere, e
l’interessato e' obbligato ad esibire, pena la revoca del contributo,
tutta la documentazione di cui e' stata dichiarata l’esistenza e puo' pro-
cedere a ispezioni dei beni di cui e' stato dichiarato il danneggiamento
nonche¤ degli interventi di ripristino dichiarati.

Ove in sede di controllo vengano accertati dati non conformi a
quelli dichiarati tali da incidere nel diritto al contributo e nel relativo
ammontare ovvero venga accertata la mancata effettuazione degli
interventi, si procede alla revoca del contributo, ferme restando le
ulteriori conseguenze previste dalla legge.

Al di fuori di tali ipotesi, l’accertamento puo' determinare la ridu-
zione dell’importo ammesso a contributo.

I controlli sono effettuati dai Comuni entro tre mesi dal provve-
dimento di ammissione al contributo.

I relativi esiti sono comunicati al Commissario.
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Allegato B

EVENTO ALLUVIONALE 29 E 30 OTTOBRE 2004 E NOVEMBRE 2005 PROVINCIE DI AREZZO, GROSSETO, SIENA DISPOSI-
ZIONI GENERALI PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER IL RIPRISTINO DI IMMOBILI NON DANNEGGIATI MA
DICHIARATI INAGIBILI

Disposizioni Generali

Le presenti disposizioni disciplinano, in attuazione dell’art. 1 comma 3 lettera b) dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3501 del 9 marzo 2006, le iniziative di sostegno finanziario a favore dei proprietari di beni immobili ßprima casa� dichiarati inagibili a causa
di movimenti franosi verificatisi a seguito degli eventi del 29-30 ottobre 2004 e novembre 2005 nelle Province di Arezzo Grosseto e Siena.

Contributi per immobili inagibili

1 - Accertamento.

Anche al di fuori delle ipotesi di danno di cui all’allegato A, sono concessi contributi esclusivamente ai proprietari di beni immobili ßprima
casa� dichiarati inagibili a causa di movimenti franosi verificatisi a seguito degli eventi per i quali e' attivata la procedura contributiva, nel limite
strettamente necessario al ripristino delle condizioni di agibilita' . Ai fini della concessione del contributo rilevano le ipotesi di inagibilita' totale,
oppure parziale nei limiti in cui pregiudichino la abitabilita' dell’immobile.

Per gli immobili ßprima casa� dichiarati inagibili, i Comuni provvedono d’ufficio, entro il 30 ottobre 2006, a definire sulla base di apposita
relazione tecnica, la ripristinabilita' delle condizioni di sicurezza tramite interventi a cura e spese dei privati proprietari. In tale caso i Comuni
individuano anche il tipo di interventi strettamente necessari per la revoca del provvedimento di inagibilita' .

Di tali valutazioni i Comuni danno comunicazione agli interessati e alla Regione nei successivi dieci giorni.

2.Valore del danno e determinazione del contributo.

Il valore del danno e' costituito dal costo degli interventi strettamente funzionali alla revoca iei provvedimenti di inagibilita' . Il contributo e'
calcolato applicando la percentuale del 75% del valore del danno, nel limite massimo di euro 35.000,00;
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3 - Procedura.

Entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione da parte del Comune, i proprietari presentano la domanda per la concessione
del contributo, unitamente alla perizia per la quantificazione delle spese per l’esecuzione dei lavori definiti dal Comune.

Il Comune verifica che gli interventi proposti e periziati siano strettamente funzionali alla revoca dei provvedimenti di inagibilita' , e la con-
gruita' economica della perizia.

Il Comune ammette a contributo i privati interessati applicando quanto previsto al punto 2 e ne da' comunicazione al Commissario.

Al termine dei lavori, i privati ne danno comunicazione al Comune inviando la documentazione giustificativa della spesa.

Il Comune verifica la documentazione contabile, accerta il rilascio di tutti i provvedimenti autorizzatori previsti per l’esecuzione dei lavori,
nonche¤ l’esecuzione degli stessi in conformita' al progetto autorizzato e per l’ammontare di spesa gia' previsto. I risultati delle verifiche e la docu-
mentazione giustificativa della spesa sono trasmessi al Commissario per l’erogazione del contributo.

Il Comune entro entro giorni dalla disponibilita' delle risorse finanziarie, liquida l’importo del contributo ai beneficiari, dandone comunica-
zione al commissario.

06A07637
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicato di rettifica, relativo all’avviso riguardante l’en-
trata in vigore dell’Accordo sugli uccelli acquatici migratori
dell’Africa-Eurasia, con allegati e tabelle, fatto a l’Aja il
15 agosto 1996 (legge 6 febbraio 2006, n. 66).

Il giorno 8 agosto 2006 e' stato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 183 il comunicato di entrata in vigore dell’Ac-
cordo sugli uccelli acquatici migratori dell’Africa-Eurasia, con alle-
gati e tabelle, fatto a l’Aja il 15 agosto 1996 (legge 6 febbraio 2006,
n. 66). In esso e stato erroneamente riportato che la legge 6 febbraio
2006, n. 66 e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio
2005, n. 18 - S.O., mentre gli estremi di pubblicazione corretti sono:
Gazzetta Ufficiale del 4 marzo 2006, n. 53 - S.O.

06A07620

Limitazione di funzioni del titolare
del Consolato onorario di Ashgabad (Turkmenistan)

IL DIRETTORE GENERALE
PER IL PERSONALE

(Omissis).

Decreta:

Il sig. Luigi Fontanabona, Console onorario in Ashgabad, oltre
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitata-
mente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stra-
nieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei
comandanti di navi e di aeromobili;

c) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili;

d) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;

e) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo, (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata
d’Italia in Mosca);

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni;

g) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti
dalla legge;

h) autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorieta' e rilascio di procure speciali riguardanti per-
sone fisiche;

i) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Conso-
lato onorario in Ashgabad;

j) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Mosca;

k) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Mosca
della documentazione relativa al rilascio dei visti;

l) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione
territoriale del Consolato onorario in Ashgabad;

m) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia
in Mosca, competente per ogni decisione in merito, degli atti in mate-
ria pensionistica;

n) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’Amba-
sciata d’Italia in Mosca;

o) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del Consolato onorario in Ashgabad, dando comunicazione
dell’esito degli stessi all’autorita' italiana competente e, per cono-
scenza, all’Ambasciata d’Italia in Mosca;

p) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale;

q) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2006

Il direttore generale per il personale: Massolo

06A07650
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Limitazione di funzioni del titolare del vice Consolato
onorario in Swakopmund (Namibia)

IL DIRETTORE GENERALE
PER IL PERSONALE

(Omissis).

Decreta:

Il sig. Giancarlo Ladurini, vice console onorario in Swakop-
mund, oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni conso-
lari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Windhoek degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o
stranieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Windhoek delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei
comandanti di navi e di aeromobili,

c) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Windhoek dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili;

d) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Windhoek della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del vice
Consolato onorario in Swakopmund;

e) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Windhoek delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elet-
torali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circo-
scrizione territoriale del vice Consolato onorario in Swakopmund;

f) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’Amba-
sciata d’Italia in Windhoek;

g) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del vice Consolato onorario in Swakopmund dando comunica-
zione dell’esito degli stessi all’autorita' italiana competente e, per
conoscenza, all’Ambasciata d’Italia in Windhoek;

h) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale;

i) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 2 agosto 2006

Il direttore generale per il personale: Massolo

06A07651

Limitazione di funzioni del titolare
del Consolato onorario in Oporto (Portogallo)

IL DIRETTORE GENERALE
PER IL PERSONALE

(Omissis).

Decreta:

Il sig. Angelo Arena, console onorario in Oporto (Portogallo),
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari
limitatamente a:

1. ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Lisbona degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stra-
nieri;

2. ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Lisbona delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei
comandanti di navi e di aeromobili;

3. ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Lisbona dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili;

4. ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Lisbona degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;

5. emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo, (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata
d’Italia in Lisbona);

6. rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni;

7. autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorieta' , e rilascio di procure speciali riguardanti per-
sone fisiche;

8. ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Lisbona della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Conso-
lato onorario in Oporto;

9. rinnovo di passaporti dei cittadini che siano residenti nella
circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario, dopo aver
interpellato, caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Lisbona;

10. sostituzione del libretto passaporti esaurito nelle pagine,
mantenendo la stessa scadenza del precedente, dopo aver interpellato,
caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Lisbona;

11. rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i paesi di transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato, caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Lisbona;

12. ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Lisbona
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Ita-
lia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale del Consolato onorario in Oporto;

13. effettuazione delle operazione richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale;

14. tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2006

Il direttore generale per il personale: Massolo

06A07652

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 14 agosto 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2718
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148,34
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5759
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,118
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4608
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67435
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273,89
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6959
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8773
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2005
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Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,62
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,566
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5807
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90,44
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9980
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2770
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5354
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,1350
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8645
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6692
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4338
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1477
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8935
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11560,66
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1228,24
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6786
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0143
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,243
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0111
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,567
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,7252

Cambi del giorno 15 agosto 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2725
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148,36
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5759
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,093
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4608
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67365
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 275,28
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8853
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2160
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,62
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,540
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5817
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90,41
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0290
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2758
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5288
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,1470
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8680
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6703
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4393
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1819
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8993
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11574,02
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1228,85
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6852
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0150
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,489
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0119
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,685
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,7608

N.B. � Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A07875-06A07876

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di organiz-
zazione e revisione contabile di aziende, rilasciata alla
societa' ßBican societa' di revisione S.a.s. di Caratozzolo
Marcello e Nuccio Salvatore� con sede in Roma, ora ßBican
societa' di revisione S.a.s. di Aglialoro Marco Aurelio�, con
sede legale in Palermo, iscritta presso il registro delle
imprese di Palermo.

Con decreto direttoriale 1� agosto 2006, emanato dal Ministero
dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di
organizzazione e revisione contabile di aziende di cui alla legge
23 novembre 1939, n. 1966, ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531,
rilasciata con decreto interministeriale 20 dicembre 1994, alla societa'
ßBican societa' di revisione S.a.s. di Caratozzolo Marcello e Nuccio
Salvatore� con sede in Roma, ora ßBican societa' di revisione S.a.s.
di Aglialoro Marco Aurelio�, con sede legale in Palermo, iscritta
presso il registro delle imprese di Palermo, numero di iscrizione e
codice fiscale 04479611008, e' revocata.

06A07649

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Domanda di registrazione della denominazione ßOscypek� ai
sensi degli articoli 5 e 17 del regolamento (CE) n. 510/06
del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geo-
grafiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli
e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee - serie C n. 180 del 2 agosto 2006, la domanda di
registrazione quale denominazione di origine protetta (D.O.P.) pre-
sentata da Regionalny Zwiazek Hodowco' w Owiec i Ko' z, ai sensi
degli articoli 5 e 17 del Reg. (CE) n. 510/2006 relativo alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari, per il formaggio - classe 1.3 denominato
ßOscypek�.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III - via XX settembre n. 20 - Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, emesso in esecuzione dell’adem-
pimento previsto all’art. 7, paragrafo 2 del predetto regolamento
comunitario.

06A07636
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BANCA D’ITALIA

Nomina del commissario straordinario e dei componenti il
Comitato di sorveglianza della ßProfit societa' di intermedia-
zione mobiliare S.p.A.�, in Milano.

La Banca d’Italia, con provvedimento del 7 luglio 2006, ha nomi-
nato il sig. dott. Giuseppe Verrascina commissario straordinario ed i
signori rag. Pierluigi Bevilini, prof. Giovanni Fiori e avv. Alessandra
Stabilini componenti il Comitato di sorveglianza della ßProfit societa'
di intermediazione mobiliare S.p.A.�, con sede in Milano, posta in
amministrazione straordinaria con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in data 6 luglio 2006.

06A07625

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
ßProfit societa' di intermediazione mobiliare S.p.A.�, in Milano

Nella riunione del 10 luglio 2006 tenuta dal Comitato di sorve-
glianza della ßProfit societa' di intermediazione mobiliare S.p.A.�,
con sede legale in Milano - posta in amministrazione straordinaria
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze in data
6 luglio 2006, ai sensi dell’art. 56, comma 1, lettere b) e c) del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 - il rag. Pierluigi Bevilini e' stato
nominato presidente del Comitato stesso ai sensi dell’art. 71,
comma 1, del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, richiamato
dall’art. 56, comma 3, del citato decreto legislativo n. 58/1998.

06A07626

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della ßPro-
fit Investment societa' di intermediazione mobiliare S.p.A.�,
in Milano.

Nella riunione del 10 luglio 2006 tenuta dal Comitato di sorve-
glianza della ßProfit Investment societa' di intermediazione mobiliare
S.p.A.�, con sede legale in Milano - posta in amministrazione straor-
dinaria con decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze in
data 6 luglio 2006, ai sensi dell’art. 56, comma 1, lettere b) e c) del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 - il dott. Francesco Ippolito
e' stato nominato presidente del Comitato stesso ai sensi dell’art. 71,
comma 1, del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, richiamato
dall’art. 56, comma 3, del citato decreto legislativo n. 58/1998.

06A07627

Nomina del commissario straordinario e dei componenti del
Comitato di sorveglianza della ßProfit Investment societa' di
intermediazione mobiliare S.p.A.�, in Milano.

La Banca d’Italia, con provvedimento del 7 luglio 2006, ha nomi-
nato il sig. dott. Alberto Cicardi commissario straordinario ed i
signori prof. Andrea Calamanti, dott. Francesco Ippolito e avv.
Diego Manente componenti del Comitato di sorveglianza della ßPro-
fit Investment societa' di intermediazione mobiliare S.p.A.�, con sede
legale in Milano, posta in amministrazione straordinaria, con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze in data 6 luglio 2006.

06A07628

REGIONE BASILICATA

Provvedimento concernente le acque minerali

Con il decreto del presidente della Giunta regionale n. 155 del 19
luglio 2006 la societa' ßCutolo Michele e figli S.p.a.� con sede in con-
trada La Francesca - 85028 Rionero in V. (Potenza) e' stata autoriz-
zata alla utilizzazione (imbottigliamento e vendita) dell’acqua mine-
rale naturale denominata ßCutolo Rionero Fonte Blues� previa appli-
cazione delle operazioni di cui alla lettera b), comma 1, art. 7 del
decreto legislativo n. 105/1992 cos|' come modificato dall’art. 17 del
decreto legislativo n. 339/1999.

06A07635

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI NOVARA

Sostituzione del conservatore del registro delle imprese

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, la Giunta della Camera di commercio di Novara ha nominato,
con la deliberazione n. 116 del 18 luglio 2006, conservatore del regi-
stro delle imprese dell’Ente, a decorrere dal 1� settembre 2006, la
dott.ssa Margherita Baldelli, segretario generale dell’Ente con pari
decorrenza dall’1� settembre 2006, in sostituzione del dott. Alberto
Serino, che cessera' dal servizio il 31 agosto 2006.

06A07638

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 8 1 8 * e 1,00


